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: Kon si sa proprio, a..clit crederei 
isono tante» sono così confalo lo ver-

'^Sìotìì dvca U iavoro di dietro^^oenn, 
che fii sta facendo in Roma, pei?,sali-
Ti^re Ja tarca ministerìEiie dagli uni^ 
l)er impodiro dagli altri che vada iù 

•r4oJ3c|o i l burQliiello;del partito» pei* 
, preparare dal terxl una nno^a com­

binazione, cbei diventa impossibile il 
.raccapezzarsi. ̂  : f 
t Troviamo perciò che il miglior con;; 
sigilo eia quello dì appagarsi delle 

,̂ UiforiaaEJonidelii ostro corrispofidento; 
lasciando da banda tutte le dicerie. 
che non hanno forse alcuna b^senel 

..^fattiv.;^ non .esprijiionoi?d'ordinario 
che ì desiderii di <;hì leproijaga, ; 

verranno fatte ad Alessaniho in Mosca. 
* * 

1 -

Ne|lapMa lotta contro il Vaticanb 
4: perto che Tlialia^ tacendo il conto 
proprio, ha,; servito a cavare le .ca-
stftgjBe dal fuoco anchò^ per la: Ger­
mania: è perciò ingiusto dire, che i 
servìgi da noi ricevnli, e per i quali 
,oi fu,;CÌ4t^.4Ì compiere il - pyogrammn 
• nazionale, furono puramente gratnìtì. 

Noi avevamo giA pagato utì rispeli' 
labile cprrespettivo: all'epoca dì Sar 
doya, trattenoniìp in:.Italia il, fiore 
,deiresercito anstriaco, comandato dal 
generali più c&paciidi ^iiuelKIrapéro, 
.̂ Lo.E t̂éseo ufficio chif-de la Germania 

: Jn questo -momento alia Silagina ri-
guardo al BOcia.ljsjnQ^ ichìed&rcìoèj à 
Re Alfoiiso di firgU cavarele castagne 
ĵ̂ aj fiioepKpQlÌR cacciata dei sooialiati 

iStranierl tìcpijjpclanji alla Svizzera 
per lo stesso scopo. • ^ • ^ 

E indubitato ^Iw la Germania-idi 
rìuBcivà, perchè i ?qri4.hanno dei mez23 
persuAsivi dinanzi ai quali convien 

.j^r di cappelio.1 

aascciarpe; queste ^diie delìberaxiftni 
forse apg|r|r4;dajU% acGGglìecze, <̂ fce [ijiascuuo Io ricorda, e Io seateancho 

adestosera la legge del sacrifìcio che 
.s'imponeva a tutte le classi della so-
cietài yn alto di vicendevole garanzia 
lodlrizmto all'alto e lEiobiUasimo fino 
di salvare il credito della fiazìone,^ 
[. Spn,jp^sfati difci anni», efl'Italia 
eomìiìcia.^a. raccogliere i frutti dei 
sacrifici mjrabilniente sostenuti i da 
piatti i^snoì figli; ma, il ricordo dei 
corsi perìcoli, sta- colpito nella me^ 
moria degli italiani, i^ la; coscienza 
del paese si ribella; al: pensiero, di 
provvedimenti iniempeslìvì, sieno pur 
n(ibi}i, e gcsìeip^i^,,,.c)ì,e portino ih 

i i^. 
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nunciare sin d'ora raboliìtioce dtlla^^ \ r g l i im'i&Xmi'sraorrA, se l'ùffl- cava nt4 primo articolo l'abolizione 
W a . ; -; , ., , , : . ] ; • ' C i ò contriile'6icl)iara m (ISvidere li iierdàzi(,\itijj^pQ(.tazioiie sul frumento 

tltìbbii stétsi 
ni ento fraiióg 
0'tion può E 
h&t^àóiìaì& \é vècchie htaètìi/e^'s^QOtt- S e n a fl lievi amento di questa t&^sa 
do la! /rapè che ces^ò di essere vbj- sogna tuttavìa nel pensiero M go-
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Sudila politica esteva dobbiamo fave 
a noi stessi lo stet̂ so quesito: a chi 

'credere?, :„•.,;. ^̂  ,•;..!, _v ..̂  • , \ ^ 
' laformazionì particolari davano per 

sicura la partenza dello Czar pe^ 
^ISizza,^e.questo sarebttò stato certa-
:̂ X9tìnte un indizio che le complìcazioiiì 
.d'Oriente non erano tanto gravi, noii 
essendo pse^umibil^ phe in une» ^tatpi 
dove il Sovrano è ^ tutto, questo So­
prano potwse aUontanmì pei'godeH r t i - mi (.h A' Olii u r^ I ì l i *rrn 
ìe tepide aure del Mediterraneo quau-i | i ,LA, (1 AjìiVA-. ÒUb MAblflAlU 
•do la sua presenza sarebbe richiesta 

• •sul teatro, dell'azione.. • ^ 
t ,11 Questa confortante prospettiva sv^-
^Iliaco però dinanzi alla nuova, data 
;d^l telegrafo» .che lo Czar, invece che 
. a Ki2za sta per recarci a Mosca. 

Proprio dall'uno all'altro polo, o più 
esattamente dal nord-orìente al sud-
ovest, i , 

.; Sulle cagioni .di questo viaggio del-
, ;V Imperatore dì Russia è inutile fan-
tasticare* Mosca ò il centro del ino-
yìmento panslavisià, è per tutti gli 
Slavi, disseminati sul continente eu-
xopeo, ciò che è per i'Mussulmani la 
Mecc&i e 16 Czar n' è il grande Pro­
feta. 

AiPPBND^ICB I {127) 

.;^?vi stata distribuita la Relailone del-
, rUfDcio centrale del Senato snlipF'C^ 
getto di l^gge per modificazioni alla 
l^gge sulla tassa del macinato. Hiser^ 
vandogi di esamin^r©^ diff«esiìi?s«tò 
qufsio importante documento, ne r i ; 
feriamo oggi le conclusioni::- ^^.'j 

: ^ Signori senatori, .. j , ,; ; 
La lassa di macìnaEiorie PUÌ cereali, 

gioya. rìcqi'darlo.^l proposito perchè 
.gli altri io tacciono, piglia origine 
-dalla legge stessa che dichiarò sog­

getti all'imposta div ricchézza mobile 
per mezzo di.ritenu,ta i redditi prof-
venienti dal tìtoli del liebito pubblico. 
Con quale in tendimentoil Parlamentò 

grembpjamjnacpij^ dì nuovi pericoli 
,e di niiovi doWV . . x-• M^ 

La ragione vince la pietà, an^i, il 
sentimento stefif̂ o della pietà comanda 
la più ; Mv^ra eh cospe;iion0, agìnchè 
il benefizio del momento ison si con-

;yeria nella de^i^^lone de!>,(ÌÓH»ane; fo­
riero e nuLziodi scoiìosciutegravezze. 

ì , Tali Eoco, nel parere dell'Uflìcio 
cenirale, i caraiterì, 0 quesié le ul­
time cómegaenzè^deì'pfÉ^e&ieiìì^é^ò 
ai legge, in quflla parte elio pronun-

'zlaf l'abolizione della tassa dì inarina-
iZioEfi dei' cereali'^còl geDnaio'1883, 
ifjuaiido sieno cessati i poteri della'le;-. 
gìsJalDraJ'déclmatèrzaVEssb crede", e 
^ftTjmsihenie crede, clie ancora Dorisi 
pósfQ, s€D«a correre \ì rischio idi 

.\séisoifit0'ìe baM'del nòstro ediffzio 
finanziario ed alterare profondametito 
l'flPKetio" presente del bilando, pre,-

:.siabìiire il giorno nel ^ualé la finanza, 
f posta ablacdoiiaro iinpunemente que­
sto cespite (li eiitrata, clie taEto lo 

•Jia giovato' per vincere lemaggìori 
ditìicolté, ed attualmente le giova pey 

"tcàhhhio ai bìfcgiii del piibljlìeo 
,&Brvi2lo. Al;:nialgfadD pertantó'afeVde-
sideiìo altrettanto vivo, quanto altri 
lo fibbia, dì vtnire in soccorso alle 
olafisi più bisognose, l'Ufiìcio centrala 
non sa e non può consigliare il Se­
nato ad aceogliPte il pjjrlito al•I3ro-

--AUr6'consWGrazìoBì'Ioiviétànov sp 
pure vi fossero ragioni imperiose cbo 
costrinpesFerd a prendere una riaolu,-
,2ion© di tanta gravità,: h quattro anni 
dì (Jisi-aBza dai giorno in cui- si Ach-
vreblie apiaicare. Eerj isacrifizi ,ìei j Eate póichèH Datone Louis ne tìsavW, verno un primo passo verso la'gene-

' litìcramento davanti alla Mse&tà?'di ' razione'economica dt 1 paeW, jiou sarà 
'Luigi XVni, aspfilardo clie altri certamente il Senato che voglia àt-
glìeqe prepari yi migliori. ;Aiqu&Ììtraversare ' i ! niagnauìmo disegno an-

^dubbisi^sggiuige quest'uno,: che si ,,|;éB'a:8Ìa dimostralo che le condìzióiii 
possa mai giuijpere nell'Italia nòstra [ della finanza non debbano patirne 
a cavare làtghl.e copiosi frutti d^ l'gtàvedetrìmerl^o. ' ' 
una 0 più imiioste voluttuarie, quc-stoj;'ltf:a V ÙfflcioVentr^^^ non è'aiicòra 

)::CJÌr8gf?Ìo degli uomini che vivoiip coni'ihtò'che il biiancio del 1879pòssa 
•lontanirdaglì afTarìv quando nella impunemente sopportare la perdita di 
Francia COSÌ ricca; tf^pplonte, sovra } 23 milionì;''Ìfi^Ée^te ancor meno rer 

•;50Q iniliota di nuove imposte ed un stìaso, che i r llisegno di abbandonare 
'bilanciodi.duejniliardi'e mezzo, «^- i.m'.^Rk&ta,.(3Ì„33.,rail]oni, e forse più 
pena .si sono raggranellati 35 milioni \ neJP anno fiuccessivo, 6Ì possa conci-
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ctnfribuenti h^nno salvata la tìazione 
da certa rovina, sono ancor . (franai 

r le jiecoi^siià di ogni maniera che ini" 
pongono di'perdurare ìH: questa vi^ 
dì È<acrilìzi, fin quando il paese abbia 
acquistato nepli ordini interni quella 
maggiore, coesioné^e^fioìidità che an­
cora non possieda,,e.sla^i procacciata 
tutta>:iQoelìa fot za che ccinapda la 

. ^tiina ed 41 rispetto, delie altre na­
zioni,, ; .... : . : • ^ i 

•i H i 

'r. Kè'rUfflcio centrale sleppe piegar^ 
ft^^ÌVfìrj?a pfnténMVperrtìè Ton. tbir 
nisiro delle Qnanze abbia espresso il 
pensiero di ricorrere, se ne facci^ 
mestieri, a stabilire nuovo imposte, 

,p^p .i5anteijer^,Ì^BH|P?atp 4^equìlìbrio 
^fl bilancio- ijiuno mette in dubbi^ 
l'alia intflli^eu^a e le ottirop inten^ 
iiionì deìron. naiuistrp, ma egli stesso; 
quasi presago .de;^jl^ec|;ltainentì che 

ĵ f̂ty î̂ tĵ e dovuto .affrontare .DoHa. sug. 
. i^Sfosixione fi^atizlaria., rispondeva 

gî l f^ìl^ rancie seguoutK. « In, mate.-
<f ria d'impos.tftjai noyjtà,èiC09A.,asffai 

:,*perJCpJpsai p9Ìf;UA,le.Ì© 
K̂̂ <̂ .?̂ *̂ û l. yìjìQì^ V^^ici^iai più in;-
€ yecchiai;Q.G inigliori divengano. Lo 
«^sc îflqerp pei ,pm^h d?|lft,ajjp]iz)<^ui 

,-^jb^ Jinpm^^,;troppo^ ÌBCÌÌB; bisogna 
« prijna,pensare a:CJÒiCpn cui si posv̂ à 
«ifìuviogare lo entr^t^ che §i al̂ ìĵ Hr 
« donano. Kflle abolizioni delle tasse 
« vi è. una;,p.art̂ %:̂ jÌ|etJ;eT.ole ed uu'aU 

«più ministri di finiin^a per averne j 
«^^boUle, c]i? ^pn per^^aì^erne,messe. 
«iaucslo r?ninionto. per din^pstraivi 
« come io,nii renda, conto della ne-
« ceseit^ idi .^xdare guai dingo in qne-
<i sìa materia. » ,: . t:-,. . . ^ • ' 

Sal.lordo-dalla t8«se voiutifarle, eoa-j Imre col sforma p,r„QDoqito. d i consor-
varèiifaReràtò'l'equilibrio del bilan-siderando. tali leimpÒJ^te sum caPié, 

K&igli olii, sul sajjonc ed altri genèd ciò e tenere in serbo una modesta 
di ueo comune. Ma altre sono le con- "̂ < «̂ìra'̂  pèr l'estinzione graduale del 
dizioni d ben più gî àhdì̂ Jiî  tegnr ^debito aW'etrato. Innanzi adunque di 

•dall'Italia nostra.' La quale per molti' rendere un voto dal quale pÙó^dipèa-
1 anni ancora non sl^ sentirA armata 

r 

«cà da' poter lottare^ validamente 
colle avversità politiche e fmanziavie 

dere tutto l'avvenire della finanza 
.itàliaDsrcbnvérrà'&lménó-che il Se-
nàto conosca i risultati del b'ilà^ncio 

che pur devono entrare nei calceli rde'finltlvo di' previsione p^r l 'anco 
umani, quardo nel suo :ordiiiamentò|'Venturo-'onde posaa dedurre gli ele-
flnanzi^rio non trovi più questa ó 
quell'altra; imposta a larga base che 

: le permetta di cimeutarBì colla ftven;-?: 
ir - r ' ^ tura* 

Assai mèco reciso è" irgiudìzio che 
'V Ufficio cetìtrale deve fare dell'artì­
colo 3" del progetto di legge; Per ve­
rità, un provvétlinjento diretto a ri-
Harre, e fino ad ' abolire ll^aB.^a di 

^ 

^ k 
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ANTON mULtp BARRILI 
^ j - I ^ ' ' I I 

Questa volta fu Ginevra che s* in-
tìilnò, per ringraziar, l'jqrMor^,. 
^—7- X .complimenti di l'ìetrasauta, 
ella soggiunse, ci fanno argomentare 
che udremo un'altra storia da maa-
dar fiujGJbo il nosfrp sesso, i 

— Oh no, signora, noi 
, —Come, no.? interruppe la Giulia, 
E avreste alloia il coraggio dì rac­

contarcela? 
™ Certamente! Le coso sì seguono, 

e nonsì rasscmigllano. Quella di Aloiso 
incpmìnciavacoil'amici^ia, e finì col-
l'amore, Xa mift Tii^fiiie da capo a 
fondo fedele all'iimicìzia. Io non posso 
già:lnventare di piantai Questa la è 
irtoria pretla, e la storia che è donna, 
»(>» fa complimenti mai, né a donne, 
perchè uguale, né ad Bomìnì> perchè 

suporioro- . ,, ; , : 
— Vìa, consoliamoci! disse Gine­

vra. Questo almeno è pno ^uocherìno 
psr noi- v 

-^ Vol'Io vedeie, marchesa; ripi­
gliò Pietrasauta , (Inora la storia noia 
è cominciafa, e son io <;he parlp. Ma 
torniamo al fatto; che cosa è poi l'a­
micizia? Xi^aimcre senz'ali , 

frtr/metà leil^ai^ia pii frakiii Tifasi 

I ^ r^'--Ptrciò rade la terrai notòascìut-
tamento Jâ  Giulia. 

.— Ma alni^Ecp non vt>lavial disse 
Enrico dì rimando. , ' 

— Ben paralal esclamò Cìgìila, a 
cui quelle Ech,eim8gìie piacevano ol-
trcmodo; che ne dite, >ignova? j 

— Diedi sjgcor Cigiila, che udremo 
di belle <OFe, in veriiài rìspope la 
Oiulip, fingendo Io sdegno. Ma via, 
signor Pietràfanta, raccontate la sto­
ria del vostre Percivalìe ; la corte d'a­
more, qui sedente, vi giudicherà, i 

Co^ì posto alle stretta," Enrico in--
crmiiiciò il suo racconto ài maravi­
gliali uditori. Ma la più gran loara-
viglia era quella di Aloise, il qìiale 
ben sapeva come il Medio Evo non 
fosse i l forie dell'amico Pietrasauta-

- Che diamiue ^fìCcónterà egli* chie­
deva Aloise tra e&. Certo, Enrico ha 
le tve griivi TsgSoni, per inettérsìin 
questo garbuglio! 

Fr^tfanfo, siccome abbiamo detto^ 
Enrico Pietrafania pigliava il largo. 

— PercìvalIeDoria, ìncomicciòegH, 
fu buon pofia piovenzale, come i suoi 
due concittadini'Liiiifrwnco Cigàia e 
Folchetto, che molti s'ostinano, con­
tro l'autorità del Petrarca, a reputar 
marsigliese. Io sjero che la gravità 
di questo esordio m i concHieràrat-
tenEiorie della ncbìlissinia udienxa-
' i~ Contaci sul ripposo Cigala, di­
scendente di JLanfranco. 

~ Ors^iel ripigliò PJetrassnta. Ora, 
perchè il mio eroe sì allonìanasso da 
c a v e d i cittadino genovese dìven-
tj)fso trovalor provenF-al©, BOB saprei 
rafcontarvì.^ Ben so che uscì giova-
Dissimo dalla terra nalaJo, e aBdò 
alla Gerle del lìo di Fraiida, Odca-
cre...cioè,Faiaincndo„.anzi nò,Luigi 

^ ì -
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Filippo,.. Inscremai41 nome non mette 
coiitD saperlo. . 

- - Lasciamo stare il.nome del Re; 
dis^e Ginevra ridendo^ ma almeno 
metteteci in sodo il secolo, per non 
ft rei correre eu e giù, quanto è lunga 

via,storia di Francia. 
, 7--,, Il secolo, signora? Avete ragio­

ne I Fercivalle Boria fiori (notate la ' 
bellezza del verbo fiorirei] nel secolo 
decimoterzo, o poco lunge. .\ •: . 

— Sta bene; e adesco, proseguite! 
— Proseguo- Percìi'alle Doriaera 

alla Corte del Re di Francia-i,., 
.—^ Gdcacrel notò argutamente la 

marchesa Giulia. -
-^Ko, Alboirol risposePietra^anta, 

sul medê iBCO tonoi Adesfo me ne ri­
cordo; gli era proprio Alboino. Or 
bene, il mio Percivalle era un fior di 
cavaliere, sebbene non credesse al-
l'amore, né ad altre cose parecchie. 

—^,Era un miscredente, adunque? 
dimanda <3inev.ra- .? • " 

— Pfo; gjì era un uomo che cono­
sceva il mondo e amava la vita, senza 
concederle nnafOverchia importanza. 
E non ifìtato a erodere che avesse pa­
tito gravi disinganni, perchè era gio­
vine, Q la fortuna gli era scmpie^^lata 
propi.xia. Ma egli,.più felice di tanti 
e tanti, i quali non acquistano l'espe­
rienza delle co^e umane che a pro­
prio ^pe&e,, l^veva acquistata allo 
Fpepe altrui, Vfdendo ciò che agli al-

, triflccadevfl, e facendcneteaoro j»ersè-^ 
— Come jpuò essere old? chiese a' 

sua volta laTbrralba- ^̂ ^ *' 
-^ Non saprei» marchese, dartene 

mia spifgsxiono pU\ni:î ì̂le, se non col 
dirvi che nella graiide famiglia umana 

- • ' ) 
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saie per sé medesimi ì dolori della vita. 
' — Privilegiati! scggiunse la msr-
cnesa Ginevra, rale piuttosto senza 

cuore. 
Oh, vedrete se non et avesse 

cuore, il mio PfrcivalJéi di,̂ se dì rì^ 
màù(!o'irTietrafarija/ÈgÌii era, ripeto^ 
alla Corte d'Alboino, dóve gli avvenne 
di fctvipgèr&i in taida amicizia con 
messere ÀUrdc .̂dt" Anglona, gran sì-
liìtctìlcodclUe: il quale inessere Alar-
doi afcua volta eratmicìsbìmo di un po­
vero ma gentil cavaliere normanno; 
per nóme Riccardo di Sauvaìne. 

^ —- Erano' in t ic ! ditse il piccolo 
Eiano. 

~- Omne ìri^ncm esi perfeciuml 
rispOJ?c, senza tuibarsì, il Pìetrasania. 
Ora udite thè cosa àvvenis?^e al po­
vero EJccaidb ài Sauvaìne. A cagione 
dì certa sua puntaglia con uu pos­
sente barone, egli era^tpij^tq lontano 
dallii Corte, Messere AUrdo, in quella 
vece, ci viveva da maue a sera, e per 

^ragione dejrufiiciq suo, e per altro 
eziandio, che gli" faceva dimenticare 
ogni altra co^a che al mondo foase> 
Notate, n^biliedicje dflme, conie parlo 
anch' io hi prttta liijgua del Treceuto I 
Or^, poiché Riccardo dj,,^auvaine, 
lontano" dagU occVìt .era ang^^ lon* 
taijo dal cuore di Al̂ LiUfl d'Augloua, 
il trovatore, che gli .aveva in grau 
pregio ambedue^ e sl.doleya di flue* 
sta dìmcniìcanzii di Alar^'o, scrìsse 

,una cauzo»^. belU^sima^ c)io io pur 
troppo non rai^Miento ^. proyenjL^le^ 
è che in itali^n^ non ho caputo \ol-
tare^ nella'quale craqo fortemente 
biasimati coloro che tfimtnti^auo gli 
amici^ poiché i'amklzia, coni'è su 

macinazione, quella particolarmente 
che pesa sul grano, avrà sempre una 
raediòcró efficà'òlaiflacliè lo Stato col­
pisce le tarine col dazio cjonsumo, ^ 
lascia ai comuni la facoltà'di aggiuui-
gere una sovraimposta due o tre volte 
maggiore. Altrimenti operava^ la le^ge 
sardji del 16 febbraio 1854, che re-

- y r- ^ ^ ^ - .-

menti di un retto ed illuminato'giu­
dizio;'Molle eóuo le nubi che offu-

igeano'V'orizzonta àéìlà Unama, ner-
qhé lo questiono si possa oggi deci-

sereno e tranquillo. 
Se saranno pnihre, ]a,sciarao chescpjoi-
paiano, e maggiore sarà la soddisfa­
zione, deU'animp di; potere, senza tra-

.-pidanza, secoudar6,.l6 ispirazioni^.-i^.el 
cuore. ^ ^ , ' '"r 

he ragioni della, prudeìipa.o, della 
moderazione consigliafip,.pert&ntp_ ad 
attendere, fino a che sia nota là si-
tuaziocte del Tesoro R1 91. dicembre 
del corrente anno» e dai fatti maglio 
conosciuti ed in.parte sanzionati dal 
tempo ai possa pigliar norma a giu­
dicare delle conse'gucnzo immediate 

-fi 

r. • _ j 

fi tono i caratteri privilegiati, ì quali I periore alle mondane auibizioni, così 
I ìmpaTtìnò nelle mìi^erìe aliiui a can-1 deve èstere suptrior** all'amore 
I i 

— In verità, interruppe la mar-
thtfa Giulia, gli era poco galante, il 
vostro Percivalle, e voi, signor Pier 
trasenta, non siete da meno dì lui. 

rv̂ iiî r̂ ^g^date; aggiunse Ginevra, s^ 
-sudate innanzi di que&ta guisa, non 

vi daremo più ascolto. \ 
™ Lo volesse il cielo I disse in cuor 

suo il., narratore impacciato, che le 
buliava fuori a bella posta, quello 
massime, tanto per esseve int,ei,TQtt9 
e guadagnar tempo alle sue fktìcose 

ii^yenzionì-
. ~ Questa non .fiâ efetie giustizia; 
rispose egli poscia ad alta voce, e voi 
non vorrete dannarmi che a storia flr 
Dita. Ora la mia storia dì(jo che Al­
boino... cioè, messere Alardo d' An-
glena... anzi, no, volevo dire Riccardo 
di Sauvaine, fosse stato colto ad un 
agguato tesogli dal suo nemico e chiu­
so percomancìa. di questi ìu:uii cari 
cero, donde non avrebbe potuto to­
glierlo che un altro e pi^ possente 
barope, come il signora d'Auglona. 

Ma li siniscalco, già.To^lQ; dissi, non 
pensava air amico Riccardo, e questi 
sarebbe rimasto anco ,M» m€se seuf̂ a 
comparirgli diuanri che egli, Jmmt?rtì9 
coi»' era nelle delizie della corte, noti 
si 6ar*^bbe più ricordato, ^di luì, »<̂ a 
avrebbe pur cbiestò'^a sé stesse: che 
diamine è egli avvenuto del nostro 
. Riccardo? P^r ventura, percivaUe ve­
gliava, e saputo del,caso del cavalier 
di Sai^T^ine, n*(andò da messere: Alar*-
do» J l qu^lo t̂ft:¥a, appunto allora ar^ 
chittìttando un torneo^ per far co^à 
grata alla regina*- i: • . , 

--r^.KtJsiBundal saltò ^U; a gridare 
non senza abrufll, il marchese Tarta­
glia, jr-

— Ahi rav(ittì pigliato proprio &ul 

f ; < 

^\ 

^^^^^^^a^T^^ 

) 

Bodo, il mio Alboino ? ohiese il Pietra-
santa, voltandosi all'interruttore. Or-

•hene, sì, RoSraunda, figlia di Onni-
mondó, re del Belgio, la quale poi 
volle uh mal di morie a Percivalle 
Boria, per averle guastata la festa, e 
fu! cagione che re Alboino, lo òàcciasse 
àalla sua corte. \ ' 

— Ma che ' cosa aveva egli fatto, il 
vostro Pereivalle? dimandò Ginevra. 

- . ^ ' - ^ 

''•^ Ecco là corte era adunata ó il 
siniscalco era tutto in faccende. U 
trovatore Io tira in disparte e gli di­
ce? messere, l'aàicó Riccardo ha bi­
sogno di voi, e subito subito, ~ Ò co­
me? Ed io che non posso muovermi I 
Il re,^ là regina... — Non C è re, né 
regihe; che tengaiio; Riccardo ha bi­
sogno d'aiuto; ponete che sia in fin 
di vita; lo abbànionerèste voi? — A, 
Dio non piaccia— ~ Orbene, gli è 
appunto il caso; partiamo, e si dimo­
stri per voi òhe P amicizia non è ùa 
nome vaao> U iiiaiscalco, cedendo alle 
istanze di Pereivalle Doria, andò eoa 
esso lui, é̂ fìi tratto Riccardo dalP un­
ghie pel suo mortale nemico. Ma Ift 
corte era rimasta son̂ â il siniscalco; 
il torneò ìion ta fatto;,la regina sì 
dolse; Alboino strepitò, 0 il'povero 
trovatore, che aveva tuz^bato le gioie 
della corte, fu màbdatQCon fiip, senza 
la croce d'un quattrino; contento tut­
tavia nel profondo del cuorò, di aver 
fatto sì che l' amioo. non lUlUsse al-
Pamico, Amen, 

^—'E fluisco iiui? dimandò sarca­
sticamente Ginevra, alla cui perspi-
dtcift non era sfuggila la tiiubi\nza 
dèi narratore^ uè Q3tttì occhiate che 
egli andava tr | t ìo ' tratto gettando^ > 
mo*di chiosai, ^lì'amica Aloisa. , 
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che una cospicua sottrazione dol 
irata dovrà e 
zioni (lei bilaii 

UG C 
A •non fe ve ! 

"f/'T?ffapjji/tfT 

togliere, che ijL^it^Jo preritla iòtantc| | 
a discutere ìMia i i tn t i ^ìll"^^!','^^^•ì 
prog-.jtto, ehm WfivQ liljip'pi'-io, 
centrale son(?^nlMente WerìtevoU-
di approvazifme. ' ' ^ Jif,ifv 

Frattanto ronorovl^ TnìntUr^ aello 
finanze potr< ;̂ gioTarsi del Tempo a 
maturare ed esplicare tn articoli di 
legge ì suoi divìsamenti diretti a soc­
córrere, la causa dello finanze corau-
'naiì, e W à allora coimìglior animo,, 
c^e il Senato pif^liprà ad esaminare 
la convenienza di ridurre la tassa di 
macinazione, quando gli epprot-si in­
tendimenti e le solenni promesse date' 
in nome del Governo, abbiano rice­
vuto la consecrazione del fatto. E 
sarà meglio ancora, se le aure prl-
mavetili abbiano dileggiate le nebbie 
che oelaiìo iî Ho sguardo .lo ; pndizioni, 
dtlV orizzonto poìitico di Europa. ,, j 

Ppr queste; (jonsiderazipui, unani^ae 
• Vuflifiio,cen|:^al6;lia l'onore di rac-

romandaro al Senato la segnante fi-. 
SOlAlzione : .>'al; 

• ' . IL SENATO .. ,. , . , , 
" ^ « Sospende le sue deliberaziorii | 0 -

'pra gli articoli 1° e S" del pro.ge|to^ 
ài legge adottato dalla Camera dei 

'àepiKad nella siia sieà.uta, del .7, Ju-'. 
. ^io:iSf7à,.j8Ìno a ^ p ^ p sia d j s c ^ ^ 

«d'approvato 31 bilancfo doflniiìyoMi 
pré-visione dVli' enirata'e àélfa.spe.sa 
per r annp 18-79, e Pg^sa^aila disctìs-
sione dei successivi artìcoli del pro-

a (juel-terroni, che sono o.possano es-
fsèltt1|ttopQ»^ì^;:&^.B^ l]iji<)%le. ^f 
! 'MeWe fil oòmpii onesto f t f ^o g^rj 
li i~ >''_i.L--i'l !.^.VÌwL-i.- •ì^-4i.i'i.. ... li.-leralg^ ì̂ph 

nolti lipro 

PTrTSTtfl tT«n3t tH««^?* t^^ 
^ * 1 t * * J ^ F * ^ *^»1T - •'»*'—¥^B 

r 
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Addì, 21 novembre 1878.; . , . 
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:,; Il[ piinistro d?.ir Agricoltura, indu-
strjfl. e;ComiaerfiÌQ ha. diretto, a! sì-

, gnori ispettori forestali la seguente 
.circolarci:: ••M.r'7.ri ••.ÌÌ''Ì • 'UÌI 

; ,; Jìpmg,addl 36 oitohre 1878. 
Prima che Tanno volga a sua ano, 

, la légge forestale.del; 2ì).giugno,18^7 
^.nk'i av)i0, intiera applicazione;: alla 
amministrazione forestale ,ii'rimarrà 
Al ?ompHo di qurftrue U e^e^us ì̂qne e in 

_ .ispecio di provvedere gradualmente al^ 
'l''appÌieazione degli articoli 1 e 9, lEiftlH-
ciiè gusta t i dì iinctìloedi ^ribcdlO'SÌ 
'Mantengano sempre in'arhionìa con lo 
Spirito e con la lettera della lègge; senza 
eccedere nel' •viliièoli, né'HiiiihKlare 
Ullé CaUtèie nedessarie per guarentire 
la consistenza del suolo ed il regolare 
«oi?80 delle acque, i 
• Air Amministrazione si apre pet-ò 

-'un'^vasto ed importante campò "di 
aziono, nel fidale essa deve procedere 
risoluta s sollecita. • , ' '; 

danza esagerare te obnseguehze della 
- fejUnraWe3tàlb;;^òn pi?6 l'teypcàrsi 

ià' dubbio che ì ;t)oscliì esercitino una 
.considerevole induenza per dlscìpU-
.iiare il corso de|lea(:(i,ue,6,,Ber,ron­
dare stabile il suolo sulle vette e sulle 

^B^ndioj dei monti; come del pari non 
può negarsi che un grande mal go-
yepna.è^stato..fatjp finora di queste 
v^ttOre, pendici--.. ,4 / . - . ,••,; . .1 •! 

Sarebbe una statistica assai dolo­
rosa quella che potesse chiarirgneon 

: cifro la,quantità'enorme di metri cubi 
4i terreno che: tutt iglì anni scende 

.,à,^\ nostri; Ri9Rti, e meD^rp,sq^la cima 
/.e sui fianchi dì essi 11 suolo iCoUiva-
.bile dimimiiscQ, in basso si rialza e 
isi'4HKgft,ill?ttPid^,Ì;fiuipÌ, st.faiimp 
, pi^ frequenti ,e disastrose le ^ inonda-
•• zio.ni, e si. foripanp irapaludaraenti e 
•-?;istagwii Laofide., si dj^se.. ^ ; ragiqji^ 
•c^e, Uftp dei.fattori principali di co-
'̂̂ e3to disordine npl regìflio delle, acque 
è il .disboscamento, deijmofltiy,e ^ben^ 

^a proposito si conchiusq ch^,jil ,prp-
'^sc^ugaraento, al pìanp.doveva ,ftj0^ara 
,jìi,ppnserva colla sistemazione dei me-

•• ."'desimi,.,, ,̂̂  , . | , ; . n .... , '. .•• , ' 
,^,,,.A. awesVimmnoa facile e,d* lupi 

,^^i^simii;lena^99uyÌeae,Aar Pl3,n«ip,ìp. 
; i La legge del 1877 ha, tolto gli psta-
ĵcqll cb̂ Q, if̂ pediy^n,< .̂.Va|fiipQ ,̂ fol^ec^^ 

^^della amministrazìoue forestale,, ìfî  
^ fatto anzi "di 'più; ha reso possìbile 
'3'ass'pcì^qziorip delle for^^ e le!;ha ijir 
,';coraggiate 'co.n .opportuni premi, e 

' éìjtrV àg^vpìezzp. 
„ ' " I l Mirii9tero,>ttende a^^i(iip ^studio 

'accurato, di t u t b le proposto che ali 
soa pervenute in segi^ttOfall,* ; circo i-
Jare dei 20 inar^i^ ,^871, Rispetto ai 
'terreni che avrobbero a rimboscarsi 

jvei diversi J?acinì, ,id;rogi;a^pì,,;,Xr4 
breve i risuliàmenti, di ainat^ì studi 
sàrinap (:ornunìcatV,a^|,l ispettori, af-
"ffriotiè pd^aaiìpcómpÌkarli,JLaarmom 
colle prescrizioni della legge foresta! 
d)l aò giùgiio 1877; la quale vuol, 
Oki» ,r azione dei Governo si restrirga 

rvir;WÌhche t/^lg^rir 
orni d'IfìiaoiOu pliraSiento-

agrarì | / |f mia ìntf^iizlon^:ehò;;fte]!0 
"|)rovì^b clòVononMflntrrt^Ptì^olla-
vnrìw^rimjtò cuVS|dol 
^Ctìrtìitfto, s™yìì;.^Hh aaìlapro^fcia 
prinaaverSi r opera di rivestimento 
èm nostri monti. 

Tale opera avrà principil modesti, 
farà Iniziata sopra limitate estensioni: 
non occorreranno grandi progetti, i 
quali non servirebbero ad altro che a 
rendere difflcUe, so non impossibile, 
il lavoro verainenie profittevole- Cia-
sciin rimboscamento si limiterà quindi 
da principio a pochi ettari di scQspese 
pendici, per le quali Varqua scorre 
oggi precipitosa ad ingrossare fiumi e 
torrenti» trascinando al piano terra 
od altre materie. Regolando la col' 
tura forestale in; BimSU,^errepi sì= ar­
reca ,119 vftntf^ggio imn^edJatOj comica' 

^que fosse limitato, al corso delle actjub 
(6 ;si.insegna, coìla S(5upla.eincape del-' 
j^'eeiipio, che,,ip,;4atfì;Con!l^^tó^ Û  
bosco è anciie la più utile d,elle col­
ture. I risuUaraerjtl; conseguici .ci.dai-
iranno lenaiad estentterejl campo.Idi, 
aziofìo, ed ìoconflio ,che non man-
cheranno ì mezzi ad un opera, tìhe, 
se Uon r̂rnMiiganno î èiìlesìderio gene'' 

irai© che.venga iniziata.^e proseguita 
con perseverante attività, i ;̂  - ? ' 
'. Sc^lganOi adunque gU ispettori, il 

Juogo acconciò^ve'sappiano che il AH-
hìsterò non dissente da acco:(*dì ih 
ivirtù dei'quali raiHmihistraxione foj-
reàlale..assuma Vobbiigo di rimhoèòàrp 
il terreno e rostituirloa^'propriofafio 
dòpo Ufi' determinatofmimerò.d'anni, 
quando, sia,accettata la condizione dì 
conservare a bosco il ̂ terreno stésso- \ 
t coneorsi fa. premi, pfer opere dirimj-
boscamento,. la preparazione â  cura 
dpgli nrtlcialì forestali dè^li analoghi 
progetti,^.ituti^©,codesto; entra purè nei 
pr/jgramma dell' amministrazione ; la 
quale, sopratutto, meglio che l'azione 
^^iretta, preferirà, sempre ehe'sìSiposf 
sibUe, di incoraggiare ed aiutare la 
inìzialìYa privata. '^'.> r v. M r: 

! Siccome'poi frali smezzi d'incoràg; 
.glatiQ.ì rimboscamenti,v è IS conces­
sione gratuita '.diir gìovatìl piante,^ il ' 
Ministero raccomanda agli ispettóri 
for^^talì di studiare . contemporanea^ 
mente ij^^progetto dell'impianto (di 
vivai,, EÌ apQite per-questa par^q,,4o-
yranno porre mente che"non si ricliie-
dono opere e lavori di grande irapor* 

,, À queaia circolare, ì signori ì^pej;-
ióri, daranno per , o^ra, at^o dì rice­
vuta, e prima eh? Vanno v;olga a ter-
n?ine, mi manileranuo proposte con-;; 

ij&-̂ Uim> delle <shle9& r comunali venne 
*<iantato r inno ambrtìsiau^ .ĉ ón igrànde 
fconĉ ĵ Só di popolo-^ej^af^ 

es^4^ S, M. ui|,̂ "̂ ftì̂ *r|B già co-
Ipcrto fl| moltissime Jintt0-

^ • ; : ^ ' " ' 

1 - ; ì-) 
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lOTIZIE !ÉSf MIK 
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FREGIA, 28. -^^'affaré none ri­
vendicazioni dell'Imperatrice Eugenia 
e del PriHfìipP imperiale venne por-1 
tato oggi dinanzi alla prima Camera 
del tribunale civile, prcsiei^utft dal si­
gnor Aubèpin. 

li sig. Grandperret, loro avvocato, 
continuò la sua arringa. Il sig. Vit­
tore Lefranc, avvocato dello Stato, non 
prenderà la larola che niercordì pros­
simo.' {ConsUi/ 

— pue notizie hanno rattristato oggi 
i membri del partito dell' appc41o al 
pòpolo ; il Big. Chevandìer de ValdrÓ--, 
hie.'àrìtléo 'mlniatro dell'itìterno, ^ 
morto questa mattina, e il sìg. Aadró, 

!«enatore Jdpila Gharente,- è morente. 
;Ij'agonift .QOOìiopiò sa mezzogiorno. .II ' 
figlio dei sig> André è il più giovane 
deputato dellii Camera.. \>/Ìdem^ 
:.. -H nfsenatore;André ò morto, /^id--' 
. INGHILTERRA, 29. — Mandanotia^ 

L o n d r a : ^Ì^KÌ'-ÌÌ'Ì U i ••• ni '••'•- • - ' . ' . 
.ii.« Malgrado ttìtto ciò che fa pubbli-. 
cato. tulUaaameute dai giornali, non^ 
avvenne per anco alcuna dìscusslané* 
d%ffari:Crd lord Saiisbury èi il conte' 
Scbouvaloif.. ' 
..- aERM^IA,^27-:—ItgìorWle La 
(?e"»4a«^a constata che (dopo la prò-,, 

Imuigazione della-legge contro i so-
cìalìati, che fu fatta da 'un mesb, il 
governo tedesco sciolse 135 aéspóìar 
?l,pn.i„ proibì aS.giprnali propriament^i 
cretti, e 100.pubblicazioni non perio­
diche. • ' ; 

unosc^^l^p^Sìilmulatoè'^^^a: qnét^S^ ma 
di appròv'are|^ poUtica dfei ^minls 
ZariaM0lH-Of^!fcÌÌ 

I p]rom<t|ffri ilei Comizio ̂ |^0aud^ 
compreso Mtì^auftunsl^ndo iMestolì^ro 
intendimento nona nostraM|tà M-MSL 
rebbero trovati fioU, dinain^-all^jfìtiB 

Mffi^^ un'aetJìiMiftone, nulla 
ù ppè:fponP M' • 

ini#»|e,i;:fc«cattaf^'1«hS^^ *ÌÌ>raa^ 
nato.'3^i^dr6^ìW^ft^^ T or|jfor0 J i di-

ohe dftr'lMfjb^ •ÒarÌMd.ì» a'«f(Vg"̂ ^ ieaméliiei ci pai-e 4h.e ndh toriiasse 
la l o i Ì « t e . M è t ì ì ' o n o perdio u n ' - - ' - ~'"- ' ^ -

H iS^bftrato.rift-^-tjnfisto senso da parte 

manifesto, che diveot||va capzioso per 
qùélio Me |ioe\'a, e !per quello che 
non,'diavi. U. li U .1 - . • 

Maìgraoo l'intempestività del Co­
mizio, chi fra noi non ci sarebbe in­
tervenuto per riconfermare ì aentt-
montì manifestati nell'occasione del­
l' attentato, se i promotori uou si 
fossero ingenuamente traditi su ciò 
che volevano,, sé tutti, meho forse 
qualcuno di una eomplicità proada-
raatica, non avessero in tempo fiutato 
di che si trattava, ?& non avesssrd 
fiutato òhe diclina dihiostìràsEidne in-

parlar ^fanto Hi muleoda davanti un 
comizio raccolto in omaggio del Ho 
4* Italia e di Benedetto Oairoli* 

Qualche voce Io richiamò all'argo-
monto. 

L'onor- avv. Tivaroni volle pro­
vate con ésenpi storici, è il compito 
non era molto arduo, che assa.sslnìi 
e delitti politici co ne furono in tutti 
i tempi, e sotto tutti i governi ; che 
80 ne sono succeduti attch© tìta nOìi' 
è giusto che si debba farne ricadore '., 
ila reàponsabilìtà su chi governa. 

È vero, varissimo, che assas^ìni^ 
poiitici,' che regicìdi ce IÌÌB sono sem-

^aetta per- Sua Maestà &' tìe'r Betìb- jtiVG stati, inii non'fii 'Mi ammesso 
idetto Cairolìsì sarebbe fatta "una'dir 
^pioétrazione infdvore del ministero 
Oairoli?; *' ^ .̂ '. ' ' i' • 
: a promotori dal Comizio non hWnó 

ché^ì*tt>vernantì' di una monarchia 
SÌ possano dichiarare impotenti di-
nanziàdtìn Clrsolaì^èpbbblicàno,"dovo 
^S^Ì&Ki'Morte alla Monarchia, Vim 

che ad incólp'are sS stessi «e i*opèra ^^ RepiiÒUica^ o dipanai ad uu'As-
Uotb ha lasdàtO'la cìtià iniJìtfétónte: fi<*Ìaiiìone, che ha per iscopo -rapo^ 
8̂i sbiio'mostrati Yna&to, equindi ò* *"'^" riaip «o«^„.i> î̂  

- t <. 

^1 

''i-
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hbbiSUèìnir àà^Hlilziati 'àé ihabìfesto. 

raogeneial ministero di feul jiatrofti-
•hftrio lai camusa"l'qiidàto è 11'lóro cohr 
furto. Ma'tiiia causa ni)a jiilò Jtrì()i 
fare, chiedendo al •pubblico, quasi 'di ' 

'sP>^iatto;i suól'aufrraìì. V ì^ 
! Diraostrazitìrie tóinìstériile'jifii' 'ò)i| 

altro (e i dlacorsi degli oratori sbho 
là'-^-'èi-tB'slifiiàrròl, il'tfcnìlzfo' (Jrieri 
è riuscito, come doveva, ùria pòVeVà 
cosa.-' , - ' • ; - ' '-^ ' •• '• ^ 

In onbW-ìdél 'vero rà^iini'nzà 'fu 
'leitf^eratlssiìSi»; ^éd <ordinata;': < q'ti^tp 
ta il.meritoIprincipale del'Gòniizi'o: 
gU altri Wériti soho%feàr àiso'itibUÌ 
«•iìn>parU8òmptìqilè!ll' 'degli bi*àtóH^ . 

:l^ ,qtteite ra-^uftafta^ cosidàtta pò- , 
polari, nelle,quali c'entra,. il|piiì so- ' 
yente,. la ragion-dirpartito-vrlo studip 
degl'individui,.^he iviiprendono pEirte, 
che yi emergono; è molto iritero^^sàntel 

Questo studio applicato al Oomiziò 
,;4i,ipi^i poteva esaere, fecondo di uj;ili 
ricordi. p.iCertp:ch9 qualPuno, entrani-
dpiiii tààtro, atra dtìvutodasciare sulla 

apo­
logia dell' assassinio. 
• lai quanto all'Incolpare il governo 
ci icongratuliimo ; chi^ r biiòrevofe Tir 
(varoni abbi& su questo punto tìiodia-

?catb le sue Idèe, perchè so la mérao-
«a'hott'»tiriÌtfntìai:égIlappàrtiéno*Ìid 
un partito, 'che p5èr cedici anni;'ééttc^ 
éui ministeri moderati perfino la c'ofpai 
delica^tlvoiieinpdi' : ' •! * * : 

^ Certo nba avrà'modificato in pro-i 
positn le 'Sue ideò SòTo-porctìè éduo kl 
Intére 1 Brfoì amiof. • ' 
' !i f o n . àvv.OaHegati (è il quinto avtof 
dato che pàth) "eco-d&piktèlo, patro-
cltia te idee di PàVla e d»è^&ètìlUli 
ritto (li riunione, e lamenta chò la 
ratfprtìseintànfeà "alìmuilàtè di Pi^àova 

mon abbia ifi^èi-ddfo Òairòl! iièréùo 
indirizzo alalia: propòse qiiindi effe 
Cairoli venisse prooUrìiato cittadino 
onorario, sperando U Oonsiglio coma-" 
naie sanzionerebbe il voto dei Comizio^ 
., Non pappiamo ciò che deciderà il 
'Opnsi^Ub, se una simile proposta gli 
verrà fatta, e dal canto nostro non 

crete 
: ^ ^ L ' 

o 

Î  ^^vlf^istero t^rrà .conto, speciale 
deU'attivjtà e della, solerzia cWgV|m,-
piegati forestali dimostreranno in que­
st'opera importante del rimboscamen­
to,, e.sarà titolo di lode e di meritLita 
considerazione per essi la solerzia :con 
la qu.aJé. vi ;sì dedicherannp e. la buo-
.naf riuscita., ;;M , .- :M.r ^ ;,• .-.;>•! • 

per il ministro : FRANCESCO COCCO. 

n ^ k ^ H H ^ - ^ ^ ^ T J" 1^ 5 
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ROMA, 30. —'V liane scrive che, 
per quanto'là'le^ge sulle nuòve do'̂  
struzioni ferroviarie si trovi già ÌJOT 
sta air ordine del g!ot'no,'SÌ^crédé che 
non sarà discussa che dofiochèìà'Ok-'. 
mera sì sarà pronunciata sullo que-̂  
stioni di )[Jolitica interna sollevate 
dalie annunciato' interpellanze. 
- NÀPOtiT 2 9 / — Stamane'è stata 

fatta la requisitoria, per convalidarsi 
r arresto dei quattro^ ì^nternazionàlisti 
Sch£;ttinì, Melillo, Giccarese e l>'Ama-
to< La sezione d'accusa eraetterà do­
mani'la^'sUà sentenza. YPiódfiloJ 
• PALERMO, 27. •— Scrivono da Pà-i 

lermo che^due giorni prìàSa d«lP àt4 
'tentato bontl̂ O S/ M.̂ éi 'ctìStitui^a ̂ No^o 
u n Oìroolo Barsantì, ilqualle distribuì 
dei cartelli che contenevano ' un ap-» 
pello alle arini. •• , 
- T1' :RAM0, SOi — Òli •stadenti 'del 

liceo di quésta Città Kànrio ' tìandato 
• al signor Giacinto Trptcbetta lina letr 
tera ispirata a'>nobi!Ìfesiml a''jiaitr'io-
tici sefntimonti lodandolo delsìiò atto 
coraggioso, i nel concórrei^e' ali* ahfa* 

Chiamato uh numeroso cPririorsP ' dì 
'éetìté, fi'a'étìl 'ié Tàppf ê éntaHfe'b • di 
pai'éfcchie' àssOcìàzioni ' con hànditìre. 
Ne abbiamo contate di queste uVia 
ihézza dozzina : 'ì fréducì delie patHe 

r 

battàgHe, i tipogràS, i'cuochìi came­
rieri, caffettièri i 'facchini,'^^testinai 
oéc/cicc; ' '"''- ''"•' ' ' -"' : \ 

CUìiki^tiMì |iotet TaìntatQ a àet 
centinaia il nnniero delle persóne in­
tervenute, ma-forse savMò>«àtQ di 
ì̂)iù, ' lierèhè,; nelle duie ore circa, tanto 

'durò il bomialo, molti òntraVanb ed 
usciVàrio'frà un ^yiséoWo > *Pàltfo, 
per èùiilà'èifra del "pubblico era piut­
tosto oscillante. . , ; - : ^̂  

La stampa vi era rappresentata. 
Varie associazioni cittadine non fe-

cero atto di prespnzd, fra |e c[uaìi 
due, che sòrfo della più hùmeVose, 
bìoè P Assóciazióna Volontari 1848-^ 
1849 e la Società di mutua soccorso 
degli artì^fàui e pròjFessionisti* 

Non" esitiamo però a dire che ' la 
riunióna sarebbe stata ancora più 
nureérosa fiè 'mólti non aveèaérò ri^ 
tenuto che Padova, negli scopi per 
cui si annunziava il Comizio, àvéiise 
già la forma luminosa esprèsso! suoi 
sentimenti. . i _ . I 
' L'ésplòsTdrie di sdegnò e'di racca­

priccio della citjià inliéra^ non appena 
sì seppe detPorrèndoattcùtato.coùiro 
il Ite, e l'esultanza comune,"inariite-
fitatà \tt TtqXW giiìao da ogni 'ordine di ^ 
cittadini, per ìe contraide, nei tèmpli, 
liei teatri, negristiiuti,'dovuQquej eoa 
telegrammi, ctfn indirizzi, con iiitni: 
Uarie, con bandiere» con musiche, eoa 
pàtriòtìche àilutìàni:e^ Con festanti pàs-J, 

'seggìate, per l'iràmenàa^ sv^ntttr^t d* 
cuiPltalia fa'i^reservàta» la inemòHa 
diciamo còsP recènte di lutto ciò che 

isi era aeùtito, letto= e veduto, Tàcea 
•parere, sé nlin'stfperQàp, un po'ln- ' 
'tempestivo, à^^ùìiidicì^giò'^^^ 
Comizio Popolare int^rp^'^te dì aCfetti» 
(me il jiopólo, "liella bua generosa'e-
^parisìone, a'Veya già inà'ttiftìstató bon 
vitìo^ slancio èubliiàe, 

^ '̂̂ Vtìdefe inoHte,'fra tante 'jjare di 
iJ^irtitoi'Cotìibcato un CpmÌKiQ da' una 

RIMINIv 30, ^^Gi'scrivdtìd: 
'j Anche Montej'Qfidolfo, • piccolo''éOt 
mane del drcondario^di Rimìni nòi^ 
mancò al debito silo' ndn appena Ven­
ne ia':cogniziop e dell'infame attentato 
contro il nostro Re,̂  - - ^̂  , 

La Giunta comunale appositamente 
rluult|Lsi .inviò patrole di-congratulai-
ziono a S. M. per lo scampato perì­
colo. Poscia per iniziativa di molti, 

sto di; chi attentava alla vita dèi Ho- tòfesociazidne Wlitica dèlia città, senza 
RTMmn^Sfl: òi.raiè^^WHv.^^^ l-tìt-eVio aòcoî dò ciyriealt^e, ha dòUto 

^feuralménte far nayceV '̂In iùÒ|ti"rV 
dèa, che gli scopi dei promotori non 
'fò^aéro soltàiito qUelIl'atinUnziatiMal 
manifesto, ma che éòtttt ci fosse' uno 
fjcopo al filale i primi satrebbero^u^ 
subordinai. 

l-cttmhiehti al OoitììiBio, fatUestamr 
pati in precedenza alla sua riunione, 
non lasciavano più alcun dubbio cho 

Comìzio, almeno dal manifesto ufficia^ 
4PI. veniva indetto anche pernii omàg*. 
gìo al Re.qualcunOiSl saràjHcordàtó 
di non aver reso sempre degli tìtìiaggì 
â fiUeŝ Ps R9.: quando^ ;oomtì Principe 
ere'litarig,,venne fra le nostro mura, 
Essendoehò4V'Oomi«lOj aveva lo scat>d 
di su^^agavaM^politiea.ddl gabinetto, 
qualcuno avrà lasciato sulla porta dò^ 
di cui nottjf^ mÌ3tero,v8U stia pretta 
:f0d6.oìerìcaìe, che quella politica coa-

i^ll-palcosconìco era decorosamente 
disposto,.. -• ..>• --;..; -.^-1% /•'•••':: wv-- , 
: .̂ ;I\:J>vato del Re nel centro ed alcune 
bandiere. Nel mezxo il banco della 
presidenza, ove siedevano i sig,' Pac-
.Chiorotti, Stórni, TCrizZo!, AloriSìo^ i 
professori Canestrini e Lussarla:^dM-
Palti^o lato il batiGo degli òrdtorK , 
sr^L^esatt&zxa'tìeliè'forMe, iiMrdrdlnè 
della disc'ùssiòiio "nfon fu vé^àmeiite 
iiiappuntabile,'naa lion Vogliamo hip 
critiche por eccesso di Hgòrfshib, te-

:hutò ^nche•cdfttódeUa'^buòna'Volontà 
Idei Precide nte, nòttìteiìdìamo estenderci 
lungÈimetite ani disdorsl'iiéi vàVi óra-
tori, \ - ^- , j - -
/ S u peri gi«> divagando^'pftì'^o meno, 

tutti o'^tìa^i litttti Tbatr<^>otìd1o"5tfìssò 
chiodo i-tutti^più ©toano dffettameùte 
^trattarono' per soggètto l'apologia mX-
nisterialQ: come nel tù^nifesto non 
èrano stà%l'»|abèH/^^i/(?ttr cawse, 
sottacendola*'dei discordi non furono-

^àbili^^a'^èlarta^^i' 4 ? ' v ^ 
IA)D-^^Paaohièyottì,fàrinÙ!ikiàto !o dq^-

spò doll"adanan*a, ebbe paroleas^jii'eV^i 
niodera(iì, d te nott'tìoàtforìsèrtfàd tfiiòrar^ 
G^roIiJ facendo Intendere che aves­
sero subordinato allo spirito dl^'j^àr-
tìto ìa manifestazione dei^ée^ntirneati^ 

spa |̂oti<rf#v^eV;qttafrli orâ  ecfrivo=iatd il 
Comizip, Stngolac**'pr&tesa, òheiÈno-^ 
'derati/avei^sero ^dovuto tìòftììor'ralrd^a' 
u»a:vara^ dimostrazione di partito, la 

ict^leii'pdr nn&^^esftdì'e'dibhlaìt-ata, non 
era m6no!]^al&se, Jn TaVdro'^i Ufi' hii'^ 
piatèco, oh* ossi disapprovano, •• 
. L'- on^ ^avv.: BanftHj - prése la' parola 
tn Hòmerti6i^iraattei*dt*ao '^àitriò'tfiat-^ 

f̂ taglifi* MA^èaanù' alVàttu aoUiUssimo 
"•di>0a4POtìr»noliHntèi^pom frâ  i ì - fe 
e,^V:§^aijsiao^. e dia»e4^'*^S^bate ctâ e 
quell'atto incaroa P,idfta ddll^uniono 
ft>'ìtt^popola (^-KfmoaarGhfe demgi-i 

potit?i,4\ q^ei.^ricordì.uEssendochò il |:«tamo inferiorità nessuno nella àti ma 
«-^..^,- _, _ . . _ , , . . . . _ , , . . . . . „ „ - _ : I^,ji^,.rispetta vèrso Oàirollpem^^^ 

bile'dovere ĉ*io isa; compito; tóaiir^ 
quanto alla cittadinanza facciamo una 
semìpllcissima c^itìéìdefaz^ttna. 

Padova diede il titolo di suo citta­
dino a VITTORIO EMANntìtn^'àl ÉĈ ali 
Re liberatore", al RQ^ Cospirato, al Re 
^'Italia, Per <|uanto rispettabile [aia 
il nome di Oairol!, credere' Padóvai 
brédèrà^lrGonàiglio che'^a Oairoii al 
debba dare lo a tesso onore che fu 
^dato a Vittorio?^ - i - ^ v ^ 

"N6à rlsolVifi^o/^bnìamtfU^ósito. 
: I discorsi dei vari oratori furono 
tutti più^-ò^meno appianati- : ' ' 

Il conte Malmigoàtl e il prof, Lus-
Sina iessefocia^sojinoniia poesia- , 

il pì'e'diÈJeiile^ì'iiGcliioròtti rfaasunse 
(laìndi la^iioe màuiCeàtate dagli ora­
tòri, "è; àop'j'4lc'une di lui parére.af­
fettuoso alla stiolàrosW furono i^ràiicisti 
iseguenti tele^raiiimi:' / 'T 

Al ministro degli interni 

^n Ojmiziy popolarediP^aoyaesi^ri-
mtì, soleuueta^ute U s t t i - osòcruzioue 
contro i' iijfriiao attentato, a cui fu 
sflgflo il^Rod' Italia e i^sua.o=!u|ta9z* 
par,la|.ealvez^;dtì|Ì!ìntropìdo y^^ l̂̂ tt) 
di Onstoza,̂  che segueulo 1̂  ammirate ' 
tradizioni paterno. Im^fitiene" integre 
le n^stvaaj^r^li^i^titHzioiiL 

ijìOpaiJ^P popolare Padovano,;,plau-
doudp'f U'^iategrp, Rafc?Ìo*s,;;aaLuU> in 
;voi41<sfU,va^ore ,d()l.,^e, phecou, in-
Si?Qll»bi|,a (a to proiugtt<ì|faUtìi i destini 
Vlella patria a d9ilÉ l̂ÌÌia,r!t|t;a,Yl;̂ i?cliigai 
tàttadmav J!^(ÌOV,H*P;SÌciirÌTphtì il Con-

iBÌgMOiOpn^Hoala;.aQQolga questo sYoto.i 
^iSppoggia liia4iri;zao..poUtiqo-J:rao-. 
c^tp pei 4i!^i!prgj;dà| P,*vì^ P.d'ilseo.. , 
,iii jtfpre /«4S0/|/?<?, su questi, tQtpgrammi^ 
^apUiveane aperta 4is0ft34oae,re ftwo- ' 
,tt^j^§q!;:'.^i5rfl:a0p[-avati, con Eooiva ^ 
a£ He & a, Cairoti.. ,,! .'i>>.h .,:,^.i^. , 
t̂ì*ff>let«P .pmppsta,(d6ll!>av,y*•.]PJ,priolì.^ 
jiû ft ;ea îaV:isi(M)e, .ai .^uqua, mambn 
»ì,»r^9|»tarÀ |al edusiglio. OomuQalè 
por raaniCe&HsgiMA^iSoto del OoiftUw,., 

M,'iIafdit%paro5(SiSÌ .riassuniBdi risul­
tato di 4\iestft 0(iiaiBio,<[ ÌJ .,;., *., , . 
h'-'Oì H-̂ '̂ oiflyft̂ f̂ i-rtì una dimostraaione, 
jraiuiaterìaUi,j,e^.'Uii partito, che ha 
rnsltaettabiiiditìra ili'motto/VwtMJ/ies-

tHo stóiareBCai pe^ guanto simpatica 
,è: riàpettablle, poh 4 dì oUUori? 

fBah altrimenti franca fu V Asso-
àiaziùhe Progressista di Rovigo, la 
quale indisse aportaniontou» meeting 
per approvare la poHtica ministe­
riale. 

A Rovigo, dopo quel meeting si 
potrà dir di sapere chi appropaquella 
politicai qui a Padova, dopj il Co­
mizio di ieri. Io &ì sa come prima é 
nulla pia. 

Vuutasi^l «r a » a t tnu ieomia 
'pi-oWinciale. -—Pulsate;.., 
•. È li^jV là valentia del paichiatro 
cav.,yign8j.Iìirettpre del Manicomio 
centralo di S. Clemente, fornito di 
tutti i mezzi protljattjci, igienici e c i ' 
nici, ove Padova ha diritto'a 16 piaz­
ze, colla retta giornaUera di L. 1,50. 

•f! oavv Tigna' pubblloò un.é^atto 
rendiconto statìstico dell'ulUmo4riea-
Dio dì quel Aianicoraioirdalquàl^iri" 

I. Che dì 1478 maniache curate, tra 
cui'561 pellagrose, ne morirono 412 
di cui 229 .péiltt^tóa'a: éconfdPtttatp 
mortalità dol SlfOio, mantro in, altri 

'inànii^Pmì tx mortalità S asSai mìaòìre. 
Che ciò poi dipendi dall'aria.ìVimllb-
salaa non confacetìta al maniaci pol-
tag'ro'si, g;liiàtà mèdici ciìWsiitontl, da 
WarSà cubitttìra d'aria reapirabliè pai 
loro gran iiumoro, o dà altre cft^ae 
meteorològiche, notì ^ 'dhiàró. - ' -

i r . Ohe'102 madiaohe issiìntate per 
guarite, rinviat^nsi recidive cPn'dóp­
pia spesa pel nuòvo trasporto. • 

'LPcohè -pVeiiieasP, mi la ipftnUUim»-
seduta del Consiglio provinciale di Pa­
dova, il cav. dott. Podrecca, rtìhareò 
chèirpeòvéntivP pòi maniaci dèi Ì879 
di L, tìo mila (relatore Ve^rogfó de­
putato CaV. T'rtéate) gli pareasPYer-
chtoe che'Padova, proTiUcii, eòa 359 
mila abitanti, potrebbe avere H'ìirp-
prìP mmicbmfp è risparmiare'eia' 30 
a',4Ó mile anniie. ••''--

"Eà invero quando -si- riflettè tìhò i 
recenti maKicortirdtèólóèiìi/i^t'raH 
e.Parma danno buona pro^f»; i t t rèt-
tanto può dirsi dèi raàhièo'mi'filiali 
'^ l 'S. bànìéle, l*altna • e tóvàlrfa' ael 
Friuli, colla retta'di 'I/. 1145 te dèiro-
spitale di Udine colla ratU^di'Ti. 1,&Ì 
che poi col ,1" g^nnìilo Ì879 Sap^ r i ­
dotta a t . 1,50, Quando si coiisilèrì 
che lii'retta noU'.flsp1.tale'dì Padova è 
di L. 2,16 al di per maniaco^ arri-
vando la somma dell* ultimò triènnio 
a^Li'HSflÒ (in media L.24,8(J0 al-
Parino) con 6̂41 Watìlàci (ìirósenw 
33,679); mentre il.rimanehtp del pre­
ventivo va éĵ eso rièi manicomi èóh» 
iràììi non foramé^Uo óoagranrisìia'r-
mk* devolvette l'intiera spasi ìn 'na 
manicomio provinciale? Ai^ìunsa il 
sunnominato ciQusigliere cho _aei-pro-
detti maDicomi filiali pr^stau'^i aila 
icur^ 1 meiicran^iftiU seconiari del-
l'ospUala i\i XÌdiâ a, con Uuon, risaltato» 
dacché ìa raPrtaiità'è appena del 15 
pBr OiQ.e che ivi. i mani>cj.pBU%£rosÌ 
prestansi utilmente in lavori campe-

ìr-

a t i c a , , n, • . , ; , , ! 1 ., 1 . : , . . , •• , . M ui imOIiaBua U i u a i m a »i."'^>"-" f - "—-- • 
L'AiyiP?*.^y;v,,B'ÌQrioU-paVóciaòcon-:(!J5«. doveva dirlo :.o ai. Vtìlav4 rn»*-

beìla forala' U -concordia dei ; partiti, 
go/ierofip postulato, iifta ph^, si ponid, 
cóme lieve tocco dì cetra, iiel furore 

m«i« .megli.sdopi dichiarati dî l majti-
ftìsLp, di ooiivoca/.iouQ, e allora non 
dovevasi far luogo alla disca«ioa.e 

delle tempeste. Î a concordia dei par- 1 suUa politica del gabinetto. 
iiU fa onore all'ammo di chi vi aspir», | Qual forza, qua! efll^a^ì'^ può avare 

stri^ nell'Ili :altrijn ^^ariatp bi-jpm 
.:-b"ltrQéciòuli33è, éhe.-^eUa s^aatjri 

mostrale 187§;ftt p.^^.^iascua manico­
mio filiale di'Ii.230Vcirca [\^eli Gior­
nale (it Udine), (taui aggiunto L. 19467 
pel.pfp. trimestre per l'pgpitfile dì li-
dine [Qiornale id. N. 258), risulterà 
presa' a poco pei quattro manicomi l'ao-
•ntìasdiùmà'di'L'. i'05 Mila;'colla'nota 
cheil 'Frial i conta 456 m'ila lÉbitktì 
ed ebbe ileli'ultiino trìó^iftio N. &23 
•mtfnlsici, ;qua8i 300 ^ più di t'àdova e 
•'reiativanaènte Colla ap8àWs3ai'bti^)re. 

Inoltre tìe^BÌ'Vénsa'alla rócantede-
liberazione'dl ij(uel Consiglio'provin­
ciale (àgóslp'p.f p'.).?c^; passare' a'dpmi-
ci!lip^ai>njanìa6i tratiquilU oeat. f)5 ai \ 
di, rìsultarà ancor minóre la'spasa 

' {ìroVliicìalft. ., ... 
'À.i*rogt IP rare spedlKìoni di niahiact 

ai Manicomi céht'pàìVdl^Von«?lii ; ttóitu 
è Véro^"che-P'ultimò pa'gattìphlo per 
•tale'tì^geito^di'quella Deputazione fa 
ai solaL'. 'I4ft:a4pbì II-Hrim4tóa&' 

•'tìo'MdWénlQ' {0iòrkàte-iH\' W.• 263), 
Ora, conclude il oàvj Ppdrtìbca, ̂ er' 

'tìhè-raki'Padova non 'potl*à tìi^gS** U p 
suo manicomio provincialeMe-cotì^o- | 

'classi al'cliaotìHe vlbine proVinci'idi :-
jiRotìgO'e Wìcenia, l&lquaU tgòdrabbero ' 
gli stesai utili risultati con miiiopapB- k 
^a? Quanto.'mogIlo sarebbe'far eco-1| 
'Homla iniaìtre^s^eseamm utili, Moa- |ì 
cupave; l'.«^uivaiente noi modo suiu-
dìcato;'notando eziandio cha-Padova 
coli'Universi à,-con molti studipsi ^ 
col chiaro pnichiatro prof. Teba,ldf.| 
putrabbe ammodo prestarsi all'uopo. 

U cav. Podrecca raccomandò pwr*» 
alla solerlo Deputaziono di bau iW" 
derare l'argomento, almeno ia ^i*'*^ 

-̂ JA^a ît'.̂  
itìitfftìWli* 
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prota:; raccomandò l'Ì9ti,Wt>Rp.;d',un, 
liiauicotDio filiale in qualche luogo vi-
cPTò alla ciUA, e tìlÒ liòìi solft pei* e -
Titare le gravi jipese ^òi t rasporto alle , ^ . , . , . 
Isntane i9oìo 'dY S. "Sar/llio. ó &. Ole- ' tasono Itetò dt potere oòwirmiàistM 

V - ^ 

,̂ I! ministro delIVhtruzipnijubbllMl locale dove.gl'internazlonaìisti.tener, 
aoDuiisiava T oQoriflaanza accordata vano le loro riunioni e hanno sa-
alì'artista colla Keguente ietterà; 

«Roma, 25 nov., 1878. 

mohtiS ma pél- risparmiare sVhché co-
stod X'iaggi, fino a' quella ÌSt:fla: ai po-
Tori pai'eivtl dei raanìaci. ,, 

aPer ulflnio segnalò.i iTlceciuenti fÌ7.i\ 
recidivi 1̂ 1" alcqólisn^ò, bisognosi più 4\ 
dieta e òùra idropatioa, anzitshè di una 
cura inutile per oostoro e che importa 
mìgypiia dVlJte-e. , : ,; , 
•,Abb!amp creduto bene, nella immi-

nònza^della seduto del Oon ì̂gUo. ,pî o-
vin4a\e, r|c^r^aTÌ ^^a,at| .grèc^-ìenU 
sopi*. tm argomento di tanta ìrnpor- ; 
^^^)t AiA : -, i , . -.. i-.;> ; .a - . . ,KtV; 
. 3»! .^1}n tv«rs t i4 . -^ 'Og?l a^U,e,'Pre.ì 

U il rt>j'ot-.. cav. Romoafdo Bobba les^e 
la Bua proiezione al corico di Storta 
della flmso/ta, '^altó-^reaenza del Ret­
tore,, dei Preside bó'-ÌUUa, tì dì al­
cuni professori. 
; ; : ^ ^ r avere éaoMftQ 'con p&jrele 

t^QèPO. modesto a proprio .y.igiiard^ 
pkrI6 delia scienza in generale e del,,: 
satìèré fllosoflcò In .tìa,rticolarè. Ve^ 
iyijg» g.;dLscprrero (Jeìla filQaofla, a c - | 
ceffftò al l ' oggetto principiala del^^di i 
léi^atudio, àie ^m\1éi .tjeia^ibtil cd fe 
altre irSQiqn^e, e.; QQWfLitQ .PQn molta 
sflttigUe^^j^a l 'opiniofie di Hegel, « clie 

^la storia Helta fllósòfla abtiia u à p^ii^' 
cedimento slstòinaticq,^»^,Egli invece 
mdafeò còni 'essa ^aÌiiiÌìtÀlV1iaG9 aer-
pogginoti pi:^^pr^g^e,.!6Ctr^^ ora r eg re -
iléndo ; t racc iò ^per; ultimo U jijatoria 
dej ,§45» jQsegaaff(9ntp, e torqiiàò fra 
gGneraiì applaiisi.,., , j ,..: ,. ; 

iri^.per, la^.^lifcbììca 'ifluniinazione d a l , 
: l ' i a l 31 'dicembre 1878;: :̂  - * . ^ 

dare Aitia tesiìmonìaiiza di stima hìéìt 
il\ctii ingegno •^jrtistfi^ lo, corno pr i ­
vato cittadino, aveva g i à . ammira to 
ed irì!ìorà^gì:ito. ] ^ % , 

«^Ea^tìh9||ostlo|[ie nobilowiutQ l 'O­
pera del l ' a r te italiana non poteva non 
essere accetto al .nostro, augufjta,So­
vrano, il j^uaìé K^ graziosamente acr 
c j i to .1^ mla^propose- , , , -^,,^'^- ^' 

«Possa questa ntio^pa^onprìiflcenza 
aggiungerle |epa.,& proseguire nella 
gloriosa Sua carrìera.i[ji .: ^̂  

« Il mtniUro : D E SANCTÌS » 

quGstrflto importanti documeiatf, fra i 
quali un cifrario, ^ ,, ^, 

" I -V. 

- 1 t 
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ULTIME m'Éì^lW 
- r ^ ^ j 

l e ; sono siali fatti degli arresti e si 
prevede che altri àaridalì dì cattura 
daranno emessi. 

Pare che il circolo internazionalista 
di t ran i av^ae lo sue ramiflcazioni 
in alcuni luoghi della provincia e fosse 
î in corrlspoudeaza con gli altri circoli; 
;delte altre parti d'Italia. 

Della provincia di Tranl, com^, à 
noto, sono alcuni dì quei capì della 
internazionale che figurarono la p | t 
rficichi processi, specialmente in quollo 
di Benevento, » 

zioHi alle autorità politiche perchè;., 
lascino.,,., o facciano faro, 

ti Hlriìstcro vorrebbe che qualche 
manifestazione popolare de^se ragione 

:i--^ ,-' ^ " ' ' ' • 4 . ' n 

. I 4 BeufscM Zéttung commentando 
il modo col quale il ministro deffU af­
fari esteri r i t i rò dalla discussione doHe 
Oamet'e la sua proposta pel eredìiJo 

t i processo s ' istruisce soUecitamett- * quanto ebbe coraggio di dire nella I suppletorio por l 'anno 1878, Io phiama ^ 
i r iunione convocata da Fabrixi un de- addir i t tura ìl «Sedftu» del conte An-J 

• 

••!-^. 

putato radicale, ^a^ depurato radioaìè 
ebbe coraggio di dire che in parecchi 
punti d* Italia sorgerebbero le barri­
cate sé la CamerJft ro'vesclafise il lèi*-
nistero. ^ \ 

A-vete capito? SempUsemento le 
barricate ., „, ̂ , ? . . > 

L / I - " ^ . L ; ^ ' " T 

•E parlapo di l ibertà, e di rispettò 
alle istituzioni I 

TJ i--

I 1 . . ^ ' ' t-u^-.i ; ! • • • a-

, • . < M f f L 

- HI !• 

n . p a v_estiiq;^^tt|t:a ore cVe aél la /Ca­
mera una reazione favorevole al Itil-
j^t^^é^^! ^ î ^ constato por debitq^ 
di cronista, i l .^ney^iio jdi questa rea-^ j 
zione spetta al Nlcotera, e (;ìò c l^eor i 
avviene aiTerma ciò che scrissi da lungo 
tenìpjO'e che può riassumerai ìn-tjue-^ 

bineito at tuale è vivissima in t u t t e J e ' 

KAnoPt-ri.P^Dfor^.. ha: spedito,, una 
Circolare .»' suoi dip?adontì Qrdinaiifto 
che si proceda in via penale contro i 
'pircoti. Sarsàtiti, e, sì passi iVàtiantO: 
ai la obiusura .dei loro uffici, h :-
' Troppo tardi , onor. guardasigilli i > 

4 - ; .- . • > ^ •• 

^ E 

h ^ • ^ 

Data 

ri - -t,^ 

-ri .^^ f-̂  

;D2ir2:W 6 dicèinK, 
U 
le :. 
21, . . 

'ì 

^6.21-

5.15 

•5.13 
> 

^rÌ*B->=. 

S4 

^ . 

'6.34 
6.341 

.1 
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mente, restaurato, [fii riaparto-ji^ vec­
chio éalfè' del Duomo, frequentato 
^fi^boialin^iite dagli .amatori dì scac-^^ 
chj, che 3Ì consolano col dar scàcQO ^^ 
allft ?̂ è(̂ /«,aj degli 'Sp'Xppàt matU 'Che 

.^^^SéSi^w[sXi^x'ili^ògìiù. ,Òhe non ; 
sono più dei loro tempi I , -'-.mi 

^Noii^^ie mi l l ta i^ l . '^'Lèggésl' liét-^ 

; V Q Ì Ì da molto tempo sì stava atw-
•dî aH;brp^ îrivty î̂ f# ;̂î %.gù%à:: 
ilaamportaate qu^^tìona della iotro-r 
driziorte nella' léfegtì'\sxÌiÌ9\stato degli' 
iziUciàli di una pbsiiìonè i4|erhìe0ja^ 
tra rattivifcà di aarvizio e la riserva. 

Dovrebbero passare in questa posi­
zione,^ di> autorità, gli uiaaiali dell'e­
sercito attivo una volta raggiunto un 
certo limite di età-

Lo'Seopo'di Una simile innovazione " 
•è-'eviiìeutemeiite quello di aGCòlorare,̂  
la carrièra degli ufflóiàll'aoll'eserciU 
attivo î ^prin.̂ lpalmetiî e di;queUU^%Pj:f 
partenenti alla fanteria, carriera di­
ventata quasi insopportabilmente lun-

a} odi provt^eJore nello stesso tempp^ 
IM 'eMtituiiionédl^'b[idn] riùaìrì pèV\ 

le truppe di seconda linea/ ^ 
Ora ci si asiicura che l'attuale Mi­

niatro della guerra intende di solle­
citare gli studii in proposito, e dì 
concretarli i ip, ijp apposito progetto' 
di legge da prèVontarsi Itr^rlainento ; 
auKì ci ai aggiunga che simili atudii 
sono pressoch'è'compiuti.. , .̂, 

Non abbianio bisogno ;diavvertice 
l'imporUinz^ dì «na proposta di kgge 
di quoato gouere o ^^'isogoi^ag^^o 
•ohe essa è destinata a produrre in 
l^e^^ó all'esercito la più lieta impres­
s ione/ •• -̂  ' - ' 

L^attegg^ìalnento dì oadtui a sucoessor^ 
ptàbabile dello Zmard^l l i , le di / lurj 
spampanate e quelle dei ûo.ÌKa(3S9ì̂ fl!ntÌ,j 
TBtìdfluo perplessi molti deputati del 
dentro Ib ĵÈtttdhe della destra, 1 quali , 
difjpoytia^imi £̂  ypt^re contro il min i - , 
storo e apeoialmente contro il ministrò 
i|,4l'^^rhi?, ̂ gn, v̂^̂^ 
turare , ij. paese nel pericolo^ d ' a v e r 
nuóVattìerite iìiNicotera al governb.É^ 
,il^j)i^ncol,o H^r^b^^^.t^nto^ iHiaggiore, s^, 
si rifletta che è impossìbile .procedere-
à lungo con ia Càmera at tuale e quindi 
è prossimo, un,o scioglimento. Dopo la, 
^esperienza che avemiho delie a n i Nlr 
coter ianedel 1876 e dopo aver >veJuto* 
quanto siano, aéarsi gli scrupoli .dello 
ecoellentìssiraQ barone da raa t eAee l e -
2iQni, io noni mi meraviglio punto.obè 
sitìpo sorte h'èlla Camera esitazioni, 
che ao hqip.reyijduto,: n^;nii,j,cy:pMa- • 
deré iche sl^aveaSe una'votazione non-

: ,.. •- ,„ „, Roma, i,.,., , 
Alle 10^40 di stamani Sua Maestà 

•W'k^gina^ US centro, j^^c^iesa del Santo 
Sudar io è stata sa ìuia ta dalla folla' 
con aptìlattsì e grida di ' « Viva la Ba -

^ I ' 

giua!'*. ' : . , . / .̂ . \ . " •• • • - > 

Stamani S. M. il Re si è recato a , 
visitare l' oiìot'.''GàiroU presidente del 
Consiglio. (Qa,zz.-à.\ lialia.J, 

• ', \Wma, i. , 
Ieri ^raJ^JA^sQcìazìofle costituzionale ' 

dì Roma ha preso la seguente del ibe ' 
r a z ione : , ,., 

4̂  L^ÀssemblGta>, deplorando, la.politica 

IL DEUTTO D^OPIMO 

; . A'^(^^^«.MP.rmav\<fPP grai^.vsicor 
reMà che è invenzione la causa pò: 
l^iJlJa,.dell^a3s^^^i^^i^ dì Osimo, chesl 
deve vfl3fti e in quel .fatto nn aeiìtto 
'<fomune,^non un assassinio politico, . 

deUe Marche, chi aboia dato,al i)^-
'HUo ĵiwesta assleuraalone \ ps^ eap-
pi|iftft/c}ie . m r^n ^^^^•alj^ttii'.sorio 
andamento, lie indagini della giusti" 
ì:ia neh hattn:o ancora /potuto^ stabir-
ìì re, con. certez?a la. ,c^^^a ì^^ delitto ; 
ê  quindi da chi la riceve il ^Dirit^ù^ 
^H^sta .ce(^te^za, gè, non sia per infu-
^eipnejìqVÌQ^pìp(^a^^^^ \l 
. . /Quanto alle probabili .supposizioni, 
esse escludono c h e a l triaittt di v̂ T̂ t-r 
detta privata, ^e;fanno credere chQpi 
' t rat t i di as9ft?(siMio pfer ^lùantìtàto &éÌt-T 

f^Vf?'j ^^^^ *^,97fM''S^* ."^* suppose 
^c^ *Ìcàh ' a l t ra pausa, persesi ^oveane 
•«ccitìere il pov^ero SoortichiniJ 

drassy.^pice ohe come Napoleone i n , 
dopo essere stato bat tuto su tu t ta l a 
linea^ ebbe a capitolare senza condi­
zioni, Vistessd fece anche il ministro 
degli esteri facendo annunciare , per 
mpxzp, del^illputato NeuAvìrlii, di r i -
itirare il shp;progetto dopo averlo,fl t^ 
Ceso con tan ta enfasi s torÌco4iploma- ' 
t ica, e con si meschino esito, j iè l là ' 
seduta pel credito tenuta dalle dele^ 
gazioni austrìache- I-a peutsche ZB(-
tuftff dice che con questo atto il conto 
Andrassy consegnò all 'avversario armi 

. * 

d' interessarsone alcun ohe. 
' T 

•^-T- • W ^^T^^^^^^^^^^^^^^v^ -^^>T^E^j uiir 

L i 

in terna del governo, il sistema finan­
ziàrio de l l ' a t t u i l e ministèro, fa voti, 
^afiinchè il potere legislativo . ponga 
presto eiBcace riparo alle tr ist i con-
aizioni del paese, » fidem^ 

Roma ii 
In^ Consiglio, di ministri ^ì sarebbe 

finalmente presa la decisione di con­
val idare la nomina di monsignor San-' 
féiice,arcivescovo dì Napoli-

Stamanl Ton. Seismit Dola, miair 
atro, delie fìn^nz^ ]ja conferito con ̂ , ; 
M, il Re èd^haprasehta to all 'Augusto 
SditratÌQ le ,prime ttt^aete d 'a tgento 
coniate conla^sua-efilgitì*.. ^ .H . 
^ Ieri l 'on. Sella ha visitato Tou, 

E 

• .ì 

'A-l-;,:?*^.-'.'.^!."'.-

pagmli Monti reci ta questa aera La 
" ' L j 

jiiU^im-a, K,!;^9;^|i;cQcaniadiaidelslgnor 
ftiùdo Pài fo r ro^ ,,- ••- | , ' 
,; All 'egregio autore ì llfibi fcugun più 
I ' ' 1 

sinceri. . . .̂ , '.^ H y: ^^^ 
. D o m a n i coi FOi^ycìMmbduU y: ca-
valier M^nti^ci da il;;^u6"^addlq. i-i 
Quindi Conatìt^.si cÌiiudfi..p0r^ria­
prirà le suo porte allo flptffeÈacolo d'o-
i)era in carnovale. :̂ i 

iTAipO. 

Ernesto Ilosdi fu con recente deoroto 
inominato commcndatoro della|Gorona 
d'Italia-

^^:^tra^i^al^ â ^ B^n Intego che 
una, modificazione sarebbe necessaria 
anche d&po una vòtftzìo'iiB non cdn-ì -
,trari4, perchè due dei ministri, gli 
ou, Zanardeìli e Doda, sono ast^oluta-
mente esautoràtijSdAè ,̂ Ìpfipo3sìbile la 
loro permauenm ar potere. 
. io non so Bp i)f:ima ^ejia coHcl̂ l̂̂ giió 
delle interpellanz0w-ii'oui.svolgimento 
cominciGrà posdomàdi, si avranno al ' 
tre módiflcazióni nella situaziòiie, ma' 
al momento in oui y^^qrivo ^la'rea­
zione favorevole alministoro esUte e 
se il Nicotera prùseguirà, nella suaa--
gitazìone, ;essa crescerà e salverà i r 
gabinetto. Queàta è la opinione cho^ 
udii manifestare da deputati dì vari 
gruppi e cheiot^o sempre professata, 
perche conosco la Camera e so quali 

i aleno lo tendeuES dei va?l gruppi r«l 
quali è ivisa, = j 

,^^L'gn. Oaìroli hà"iéri;difchiaratò cljé; 
^9^MeM, ;a gLpaSnnq̂  
'diita di martedì. Dicesi 6hé tutti ide-
j^Utatisi alztìrannojm nt̂ dî alcflufb'ffla:* 
f̂e;are Hèillauia e -accìftTn&r^ttho^i^sal-* 

ìvatoì'e .a-|l Re. è una ovaitìóa«'d^e 
egli nifirìta per l'azione gloriosa com* 
pinta ìl 17 novembre e alla quale ì 
deputati d'ogni partito possono asso­
ciarsi. : : 

Ieri là gaMera ha CQfnpiuijo la di-
acuaaioue d«l| progetto sul ' houiftsa- . 
mento dell'agro Romano eMòraaoi di­
scuterà il'bì'i|nci9c|gl Ministero: dèlia 
giustizia. Non^ò imprpbabilfìche venga 
sollevata ^uahche • Aaostlone! relativa' 

L ^ ^ L ^ " ^ 

all'azione della ^J^jy^iatratufa nelle 
Conti usen^e ' po l i t r^a t tua l j . 
,,, .le '̂ì i['ambasciài|oi^^ di Spkgna ìia 
comunicato 41 presidènte d|i;^on,^iglifc 
pi^njatro degli affaci .©steri ctìe Re Al­
fonso accordai rqitóipr/lcenza del'i'oaon 
.^'QV^ ali,g;Hncipino->dU ^a^oli. La.ce-
,|ifndnia del cahfefìmenip del gran 
pojifire ai farà, quanio pri.!fta, nel pa-
iazKo del ,0aii-infiie. .,. , ;, . , 
„ vlerì Le Loro Maostà, il principe A,-
iflfldfio^'Hi-tìtincipecli J^aìibliiassistet-
teroalrij^aiiguraKipue doHa statua di 
'ittorio E.biahuelSviìeil'faHla 'del Con-

• t ; 

4 ^ 
, 1 > -• r 

' Si parla dì t ra t ta t ive che sarob-^ 
berb avviate t r a il centro sinistro* ìl̂  
centro {ed .'il,̂ ,.S!Bntro.. destro,^ (Sombra 
che si voglia tentare una coalizione 
S^lla Dàpretia Morh ln l 

.Peròquesta notizia meri ta conferma. 
fidemJ 

I - l'^.j 

•'/•i \ 'Xl)&ìànÌo'ì segueh^'m'spiécii , ; 
: liftO^HA, il.„ — lhI>iriUo dice che, }a' 
segaito a mandato del l 'autor i tà g iu­
diziaria,, tuttiiC^j-tfo/i^^àrsa?<K, circa 
^re^ta , . furono cMusi,^, . ,„ , , , .,;•, 
, ;GENOVA, , 1 . T-;r,Num"etqso comizio, 
sotto la presidenza dèU'otì6r. BalVec-
cfiVo, approvò un ordine 'del giorno 
col eguale accetta i programmi di Pavia 
e d*ISeo e conforta i l ministero a darv i 
opera solerte ed energica-

«RATIO'DAI 

La Qazeta Narodowa.^M ,pzein-
nik Polski sostengono ad oltranza Ja 
polrtica dei deputat i 'Hausner e Wol-
éki Oi^della mìnoi-abza della delega­
zione, che è ( lùéi ladeir immènsa^mafe-? 
giòrànfeà della nazióne p d l a c ^ , coh-
ptrQ ia^ pohtlca della maggioranza^della 
d6legaAione,^0Ìie la nazione i n t e r a ^ ì -
salpprova 0 kWé è quella dèJ gòverirp au-
aferìa^o^B del cant i Aadmsay o PotocÈl, 
comìiUcl, Becondo i fogli pQiacchi, 

àetóussia: j ; : ^ . , , , ; : . , , ;: 
« Il conte Andrasay^lsarive ?il OJj/ért-r 

srvì'jorgano 4* Tisza» a s s c u r a sofea-

• 7 « , ^ t 

\ 

\ a oaaKRVAToaio ASTRONOMICC» 

tó,;:.... 1̂- ::i?.4idaiabra . ..̂  ; 
Tomeo m. di Padova ore 11 m. 49 s. 36 

; '*&^rò -m. di Rbàia^ 'd r t ì l lm.52-s . 3 

« I n s i t e all'altoH^v di j ^ ^ l ^ a à l e o o l o 
6 dì m. R0,7 dal llvftHa mftdio (ì«)l maro 

i - Qr&^ì Or* Or* 
30 novembre 1, ^a t . h ìyam. 9s.om; 

Bar. a 0" - mill. 
Term. een t ig . . 

-;pOT9-aoqi. . ; 
Umidità relftt. 
ftii:..del, vento. 
iVéì-'afeU. orar ia 
', tfel veuto . . 
[stato d«i cielo.' 

765 3 
i 7, 6 

ifc'-.+ V-

7,47 "• 
96 

NNfì, 

OU-VOl* 

755 0 ' 755,6 
t9 8 

7, le 
79 
N 

r i 

7 ' 
nufóil, 
serenò 

r-

•{•G ' 9 

'6,85 
93 

^ l i 
sereno 

i' . minima « f 4 r4 

Vittorio 
sigilo |^Y|«c*ale .^l ;a Lbro Maestà fu­
rono cDslrette a subire >iurî  discordo 

tf'i^' ( " r i 

lungo ùmiétài Oeneelli... che 'fece sba­
digliar-l '4&ìtorio. 

1 ^ •, 

I . - v ' 
^, ^ r 

ihitiMcjPtga^«fa^w^*mMm»^^ » n-
- h ^ - _ . 

u V 

01 
^-U ^*-Jj 

2 4iC9ml>rB 
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iSFOiV/A 
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SflrivonC! 
Si assieura^ehe; uelie sfere ministe­

r ial i r i ^ s d r a b b e d i , ns)aJ,flir8:Qtìà&rto 
che nolio principil i òUtà dello Stato 
avessero luogo at tualmente pùbtìHòi 
comìzi in senso favorevole a l l ' a t t u a l a 
ammiuistraziono. 

s i sarebbero, a l l ' uopo, inviate àgli 

GL'INTiiRNAZIONALlS'n DI TRANl 

"LeggGsi mlVÓphiìóhe: 
« Una grave scoparta ò stata fatta 

a Trau i per opera delle Autor i tà g i ù - | amici delle proviucie preghiere e fìol-
di/-i:u'ie, lo t^uaU hanno sorpreao il | locitazu>ni, corredate da segrete t s t r u - l mUe fa t to?» 

per 
neia^eat^ che principale,pensiero deùà 
politica austr iaca è in quoisto mo-
itìento la^fòdèìé ó'sservànza dèi t r a t ­
ta lo dìjB^jrUnp, e.lVinv?gìlàr^;^|M 
che la Russia e la Turchia : ! ' e segui ­
scano Scrii pelosa monte. . 
/ Tutiia^iÉ^^q^ei^le^.^ssIcùi^à^^^^ pos­
sono t rauqui l lare e sp i rare ,d i fiducia 

^neir ulteriore politica' del etìnte An-
i^assjf,, coloro ; soltanl^, i qj^U lìauaó 
dimenticato un- passato recontissimo 
.^ non h a n u ò iniparato nu l la dalla pò* 
,l\tÌQa austriaca n^gli: ul t imi tre^ànnì : 
coloro che non sanno o non vugliooo 
sapere, che se pure le assicurazioni 
r ipetute sino a questo momento dal 
conte Aridrassy furcàio sincere, [egli 
non i)ùò" sfuggire a! rimprovero di 
completo inabilità,-,0 se,gli vogliamo 
levare questa tacìcia dovremo allora 
convenire cV egli usò in presenza 
delle rappresentanze dello Stato quél 

Hiugaiiggib appunto c'tie è fatto per 
v e l a r e ' 6 nascondere il pensiero- E 
dopo tali precedenti abbiamo ogni di­
ritti^ e fondata ragione 41 temere che 
nulla sia cambiato in questa sciagu­
r a t a politica. 

Abbiamo diritto di sospettare che 
il .conte Andrassy operi di stretto ac-
cordo colla Ru^isia, che dà „la q a n o 
a Gorlschakoff e a Schiivaloff, oppu­
r e , che abbindolato dai^'ioro meUiflal 
.ragionumeutì e tranquìUizaato pienar 
mente, egli si lascerà nuovamente 

H » T 

sorgr^ndeve d |g l i avvenimenti . - . ^ 
Còliti che, pei^jjietteya che le strade 

•'ferrateaustriaìsKódivflutasserdleprla-
i cipàli a r te r ie , ̂ 6 dal cuor9y4elÌP^oza:-
ra to ; portav;aao .'rinforzi all 'estremità 
deligup braccio steso per aplpropriarai 
indebìtament6;4Ì bene, a l t rui e por^tar 
la schiavitù neì ì^pìù C;g|óòt0 contrade; 
'colui che non ha: tagliato q u é s w b r a o - : 
cio,3 0ome era suo dovere, j ^ W e h à 
tfluesto taglio non avrebbe costato ve-̂  
-'runa aifl ìcoUà'nè sfarzo; cOiHi.ohè 
:Invècoparaliz^§ya p i ù v a t u u ^ . M t a : ^ 
TurfeÙia, ci fa,^ttBtacaeute tmneEe (ibft 
sarà ' solo, in^lyveiiiiì^é, ir-oom^lìc^ 

ìdtjllà Russia O'ÌÀQ si lascerà aorpren^ 
jdèro dalla notizia, che^ i , giungeràiufe 
bfel giorno con^Jna scìni^lta elettrlijttj 
essere istato Q^tant iuopolì occupato 
dai.Mosuoviti! Basterà allora t'acciui-
sto delia lìosnia e dell 'Erzegovina per 

, neutral izzare la cousoguoiii^u di un .si-

. ^Moasenet,iUuaiorde A&i.iBdi,de JUfk'ì 
iiore^k stato eletto membro dell'ilsti-
tù to in surrogazione del defunto com­
positore FranceaooBazid , con 18 vot i : 
contro 13 dati a Saint-Saons, l ' au tore 
della Banse Macabre e nóio appen-

'dìcista musicale. 
? — II co. Boust, nuovo ambasciatore 
: austro-ungarico è giunto da Londra. 

YOasxetta Piemontesi^ 
•^ P i e u e il*aeqiua. Si ha da ^; , 
i Rot>igà,:L 
I Oggi, allea2^il. fiume Po^;a,Pole-
iselia segnava mètri 5,99 sopra io zero. 
5Ierl segnava metri 6,80. . 

Le.aciiué crescono dì 1 centimetro 
all'ora. . .memj 
I Mandano da , , 
'' Berlino, i. 
• Giniiuantaseite ; pèrsone^ fLppartè- ^ 
menti"al socialismp,^^ ohe sono espulse 
,dai loro paese, par t i ranno domani da 
JBerìino. Parecchie dì esse si reelie-
sraiittó in America. . . , . 
• ™]^a PoUeia i a scoperto aelldoaii-
'c i l ib 'di Thierstein, orologiere aòcià-
ìlista, espulso un orològio conteneate 
.un congegno ^ |lij |amite: ,, ;̂, ,f, • 

Ì-» .Furono scoperte due' óàs'sò di 

•bombe 0r8inl.\;}[.i;v;vi- / i ' i fn : 
— 'L'HaimòìurgerPirsste loda.ìe mi-

jsure V'3S'^ <̂ ft̂ ** Polizia., 
; — La popolazione è t a l t aa e fa grand,! • 
pr<ìpa'rativi per l ' i l luminazione in oc-

*casione dei r l torho dell' Imperatore 
ialla capitale. . . " 

— U principe di Bismarclt a r r iverà 
martedì . M^mJ 

Rendita italiana god. 
V r < l , m_.t^i^\4, , ( .•• , . . • 
t^onàrr tii'e meni 
Franala . . . 
Frft|tlt» Nealonalft. - , 
M%A rejilf tabaoohi 
."«AitQa naiEtonale . . 
]*.^ni méridienàU^ . 
QU âUgâ  ju^ritUfixWli 
.Bansa toscana . 
^qrodito ^nnòbiiiarò 
•'S^KLm gaDflraie. . , 
,g.ao4lta*^ÌUH«. ..: * 

P r « | i ^ rra^«»W».6^(« 
Rendite fraA^sseSÒifi 

> . ». t-JQlO 
» Italjans. 5 QiQ 

'FBSTovteLomb.Yeìiete 
,Obb..(0rr.,V. E , a . I8C6 
»f érrov!« romase . . 

ObbUgaxioni lombarde 
Rendita aoit^laonj^oro) 

KJsmltóD 9WXiOBÌlre. . 

Tì'>^^(?Ud&ti ingioia. . 

Xt^^barde. 
f«rèo . . _ 

•Oarabìo -sa Berlino 
JSgilian" >. . . -
Spafenu^o, .,. „ . 

Austriache 
Lombardo . 
Mobiliare 

. i .i, :• 'é 

30 1 2 
82 7t» 83 29 
21 891 22 — 
27 481 27 47 

110 lO.liO IO 

835 —'835 
2042 - 2045 
348 - 1 3 4 9 

630 
685 

' ^1 

630 4 
686 aa 

)&9^ I: .80;. 
112 $7 112 35 
76 47, 76 ti 

,76 30 75 45 

r i 

150 -
243 -

72 -
2-73,-
244 -

171 
241 

73 

244 
61 73 62 

,91(4 9 1 ^ 

u •# il il 

' f 

34 75 
^?. T._ 14. Il 75 11 -Tfe 

- u 

B3 75 54>|-
141(4 Ultis 

4 

Eeuditelt^ltó&^^^^' 

29 
438 iO 
119 -
395 

119 
398 

^aseiblomeo Moschin gerente re^\ 

* [.̂ ^ 

SJBKVi: 

^ 1^ 

^ YA 

(>ladstone tenne u à 

DiSPÌlCCI JECLA ; B 0 T T £ 

LONDRA, : ìv 
di3corso a Green-wich e combattè la 
poiftìca V^el ^^Inistèra disse" che la^ 
guèrra dell'Afganiaiian ^ ingiusta e 

'puà,^cojidurr0 a nuoveJogìu^tì^ie che 
,.fiflti?ebbero produrre la caduta doll« 
'rkdie. 

Il sottoscritto negosìanto in chitt-
î caglie, mercerie, bjotkteriè, giuocatoUl 
tìcc. ecc, si fa uà dovere d'avvisare 
tutti i suoi benevoli avveptori che ha. 
.^h^locato il Buo esercizio CAtnMI-
'm<!?nte) dalla Via Portici Alti /'Casa 
Trie^iej e Vìa S, Lorenza ali?. Vim 
S B U V I N / ftoes di fronte ali» 
Chiesa- ^. 

1 Fiducioso che vorranno.! ̂ ntìnuì 
là Lbfó benevolenza coli' onorarlo p^t 
fi vLbro acquisti ; tanto più ohe si tri 
vera sempre bea. assortito ;nsi ani-
detti articoli e nelle novità* fi 

Inoltre tiene depositò a P r e z z i Ài. 
iral>|ftf i«a, di netta piedi in GoceOp, 
di tìtuorini in Ooceo e Maàilla per 
stanze in tutte le dìmenzìom-r '•;.,î r 
- Di più gli fu affidato l'unico dep(H> 

sito e specialità per Padova dì Suffbnt 
( S c a i r a r o i t i ) d'ogni grandez?:a ^ 
tutto feltro sìa per viaggio che p ^ 
:abìtaeionì —* ritrovato speciale pec 
^^uelle. persone.che soffrono il fredda 
ai piedi. , ;i: 
,,,preRsi fissi di fabbrica da non w-

Imere concorrenza. 
GIUSEPPE FASOLI 

-VSa d e l S e r r i IV. «0«& 
di fronte alla Chiesa. 

• ^ — - > ^ - * - ^ ^ > — ^ _ ^^f%.*^ i (Vi -4i^ \M* 4 K ^ * -^ 

• - ^ 

.•axjrxisTìL i > i s i i ? ^ c c i 
(Acazia Stefani) 

J 

.. , BfoDAPEST, il, v-:Nella Commis-^ 
sione della delegazione austriaca, An'̂  
drassy, rispondendo alle interpelìauxe, 
disse che l'occupazione cesseî à ap-^ 

tgeuSi si otterranno gli scopi rieouo-
sctttti dall' Europa; La. Turchia darà 

'untfiidennizzo.p^i.saorifizi.fl p^r Ja^ 
garanzia che lo Stato .creato dall'Au-; 
stria^ nùn pogglói^rà : ìl mandato, ùl 
occupazione, che non potrebbe modi-
flcarsi senza P assenso unanime dei 
firmatari dì Berlino. 

LAHORE, 1. ~ Un convoglio di 
provvigioni entrò ìermattìoa nel passo 
di KhyJer- Oli Afridi tifarono contro 
il coavogUo: re;ipiati,.co[vtiawavaQO, 
a tirare mentre ritiravaasi. ^ ^ , ,. • 

Oredesl ohe il convoglio sia 'giunto' 
lad Alimusid - L'Emiro rinforza la 
guarnigione dt Jellahahad,. I montai 
•nari attaccaronomiiovamente il posto 
dei segnali a Kliyder. ^ I 

LAUOitt, '!. - j p o b e k s ^^lìnse il 
j i ^ a Hublcate, Irbyè feU afgani alj 
I passo di P|eirraf*, ^ fece ui^a ricogtii-| 
Eione. Le' perdite ,deg^i,iinglesi sono' 

jCi^3\ia^f>rto,^due nSioìaU/e otto fe­
riti, Robertsal avftuzei^à.it 30- - .-t 

i( catalogo, speciale-dei REOALI Df 
]̂ ATAÎ E E OAPO^D'ANWO,\coii£%* 
Dente i disegni delle più belle>ovÌtà 
in ni;s;iutftertc, Giocat tol i^ A*^'-
t t «o l i tfl P a r i g i , ecc. 

Questo catalogo si spc^disce ffrat^ 
e fì*anco a chi ne fa dimanda eoa 
.ciirtolìna postale o lettera atTrancata 
diretta ,aì • 

ÌEL "PB 
•• 70, boulevard Ilaussmann 

a Parigi 

» 

s-saa 

Dt 

TEOESCO"FRANCESE 
DA LUIGI BERT 
- luiuùld Ji QUim«..patQiUi 

I -

k im £LiwmjDsrptasflHgaigTyBmgQa m g 

li 

— . , - . . . . ._ 
-TTr 

iFaiinacia^O-alfeaii 
^ Ji-X^^-^ ^'^— 

>tii 
) ptìrtovie autìtrlttcìia 
I Bauoa Na^^ t^e , 
i Kai;iL)laonl,;d,'ioro 
i Oaiabio 8tt I^ondra . 
: Oambii» SU Par i^ . . 
aeudlta &MRlr. avgoìito 

> In carta 

n 

252 50;253 50 
78a.^,7fi9'^*-. 
( 9..32Ì ,S.'31 
U6 40 116 30, 
-•46 30 46 25; 
62 20 62 25 
61 —, 61 10 

1 Vedi quarta pagina 
1 -

vn-i^^ 

..SPETTACOLI 
T E Ì T R O ^ S C O R D I . —- l a aramma-

_ tioa compagnia del cav. Luigi MoatìL 
in ò r o " ~ 8è8£fKìl ^h^ì r^ìpiìrosenta amMlalvra di Del T<n>« 

M^bUIare 1227 40,229 10 re.;. Ora& 

^̂ J 

.̂ s 

-| 
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AVVISO. OTOVO. 
I t 1 '^ > ! ' orezzo 

^ÌL 

:,ji 
î̂  'Ootpinrntfi^ '̂Oim'eiilé comiJ,ìi,,,g{',,f),f̂ H)iiiui,eiit! di opì sorta ps^ ' 

Bìbìlf ()i,,^^ «̂ S*̂ ^̂ *!̂ ?̂ »? ^ ^ ^ ŝ  «̂ l̂ ^V*!̂ ^̂ *̂  fcr' JR' Stagione, fifc' 

t 

p:ìiìii(i ,sìa da SI G K OKÀ come da l DM 0, upndiù d'ogni s\iecìo dijì 
T«i|»^l«'^ll„iii iiMs C o p 4 T à e da K'tto, dìiTinggio, dà cavalli, foo,,'! 
I t lntBSt 'berle ptfr usor'óreònaìe da tuvqla.,̂  da/etto, <lpreé«i»Be 

ifton carte eguali per tappezzerie, ?̂ cg„ ev.c. , ,̂ ;, ,\., , .; ^ ,.^438407 
ji .0|ni articolo a ptexzi ffarrfbtóti della maggior coiiyeii.ieiiza. 

Mm^ ^ìtMeìgml de I^i^fofellélll' w* Vì^ 

r i . ^ i . • ; . . . • I ' . 

¥"^ » V ^ HJ —T - S ' h ^ i , > : H - - •jrawTfl&?«LM j*jiiy ;̂ r-.;iai Mwtt*™Trwe«TftK««a»S3SM^^ 

f II,«(|?«Je aiIcsì^iflS il^U^ e.eU-hrha'nuiàteh'^ .itVMnr&p^ mutio finiva, duhHi«re deU'efliCDteia. di 
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FIBOTA 
Piazza Garibaldi N, 1214 A 
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iWISIO d i C h i a n t i delle principali fattorìe. _ 
«S!i0 d i Ì u l i e c a qualità .fijtte, sopraffìiie^ed e^^ra. ,, , 
|ié]^f»8itc», j^rilfSCipaiO;: l Aque delle T a i U C i i c c i , dì 

AÉoisiecatiniKd del TcUiicfiio. 
Tc t ind l t a a l i * IngroBi iO e d e M a g l l o . 01 e s e ^ n l m o o i i ó ffiommls 

u.,.;l^:m 
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BSJIJAVITK T)r»f. Ti. — CoutmuWidtìG delÌR ôtfì illusti-atÌTO; ; 
f.. :,e critJRfee.̂ ftl̂ Cô ìRe CiTÌIe del Etx»e- Con tratto 4iìMfttìJ-.] . ,. :.. 

1'̂ ^^ EipfódnaÌRiie dMle pete 8:ià litografata di %ijito,.Ci- j.^. ^ 

• dOB.#WACi lìKW '̂S: - QtìaVè ìa En^̂ ior fonBadì Governo? 
- " Ti'î ^̂ usrion̂ ) aairftidPSercoB preffimone ^el prof. ì̂ om .̂ 
.- '̂TjaRzaVi'Padova" ]88Sr'n-12, ,'"' * . ' ' .• 

FAVARO prof. A —"T;ini^s;ratore di Buprèi*. H l l ^Plani- •.' '' 
iRPtro dei woTÌmeati di Amrfer. Padova 1872 in-8 • ''1.5Q 

Um. Umm. di Statìea Br-afira. Padova 1877, in-S. .• > 1©.-
Kfilfór prof. CRV. A, — H terreno avario. Padova. 1864. 

Ì7J"12 ' ' '''••• ' •" '•••••'' > • • > • ••...•'• 
^OmiìAEI Wot *A. ^ 'EiyPBti di' " Bconòìfiia pelitìca, -

'-^ (secor.do i pro^rasimi Tninistoriali. Terza ediziopo . . • 
; EOS^KEIitl prof.̂ O* ~ , Manuale di patologìa generale. Fa- , 

î ova 1870, ^n-6. ,. ,., . . . .: . ' . • 
SACOABBO prof. P. A — SoiJiniario dipn Cflrso'di Botanica. 

fc%!Cpjida edÌBipno 1874, iii-S. - . * "^ . . . ' • 
^'WriNr éMX. prof. 0 . ^ JTavoìo dei Lo^ritmi, precedute da 
' 'UD Tr̂ ttHt-rQ̂  di' trì?/oiioiaetTÌ8 piana e sferico,. Tena edi-

sàqTìR'Psdova 1S69, in-S;-: ; ; . .- • '...^ . •• " 
l'CBiqiPT^̂ lt ,VM, m. f^^J} Diritto dèlie Obbligaziom Be-
,hPPr;dQ/ì;;ifril>clmi del PJrifW Bonario,Pado 
tlvm.̂ .Ija Jlaauglift mm^P il Diritto Rouvsuo. Padova 1875, 

ypl t, . •• .. . . • 

i|3ìe-4fte elle croBaielic 

per le cioniche. '-^ Per tvitaiy quotidiaue fa.',&iiìy;iiaio!ii'di qutsto Pillole dui'Prof. PORTA 

Sì r l i H ì r l o *•' doiTi'antlHro Hinpre e non accrtUre che queìl*' del prof. POÈTA DI PAVIA, ddla ftirmiifìla | 
ì Uimua che SOLA NE:POSSIEBE LA FEDELE EICETTA. (Vedasi àìchhrmótié della Oommiss. I/fflciii 

PrpgiatÌPP. Big! OTTAVIO ÓALLEAT̂ I, Milano. — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del prof. Porta che il mio 
medico mi ordina^ e mi trovo q\(asi perfett^mmte guari^^da pn catarro ocutó, ecc., che da tre anni ero a jMto. Favor ite Mandarmene altre Ì sca­
tole ài solito indirizzo, ringraziandovi antictpàtamenie dèi favore, mi protestq ^r Vostro devotissimo V. SI HAUT, Parigi, Via Bacliel, N. 28. 

GALI _ _ 
ale dr Berillio, 1 Febbraio 1870). 

r ; n . - 1 

Hl^^(crL'a'B'STI("Vrorii6 i'uU'in "*'' ""•* difllintissìme i fliboralorio si Riograiiainìovisnlicipittamecterie! favore 
N •!& semole pillole » o « « i ? » « r t « è prei-amsero così .parteoto^i rimeiU, ^^^^^ 
S. a o hciti((litiie joiverp.per Acqua srda- srmfln'en!" le fiumduiale Viltole m i l l 

i.?S 
2.58 

I •• 4 

10. 

tìroi- Bav. 6. P. .—• Diruto e Procedura p:nàl% 
" • #,Ì?OP1;Ì ÌTi©litic8.tti?nte'fti m6\ scolari.'Tersa edÌKione.Pa-

-•' ibvs 5874 75, m-S, . v /- . . . . ' 
TnRAX .̂A •f'-î t: tvrof, ». — Trattfl,to d'Idrometria e d'idraa-
• lica vrat̂ e?.. Ŝ r-oni'a edizione. Padova 1868, in-8. i ^ • 

, ì^nm, ElfisentT di Statica. R*rte I : Statica dqi sistemi ngidl 
• l'iìdova 1872,,iu-S coB figure . . * ' . •/ . ' » 

MPTT'. P'-J w>fttn''df̂ i'(5ifl+*mi rieidi. Padova 1868, in-S ., • 

I. 
h r • - .-^ 

8-

10. 

9. 
6, 

iiva pev- Hp^\ the mi t̂ f̂ rrispf ftfTf> per robit 
vpcrhia inmatata con nuova (goccfìUa ero-

Conservatelo SìgtiOTMiéHavostra buona 
mtmoria / „ j . / 
^ / .̂: , 1 ^ ' P̂ *«* : 

lì M'̂ dicfì CrlcririflTo di Stato ìrfafgiore 
U CoriO d'Armala -M ÌPKEIt. 

Vitìiij: H ConfcOle JlsiliaiìoA. PfeRROT. 
,Craco\i4/26 gtugno 1878,̂  . . . J 

j 

Omr^ Siff^ Farmacista, Ottavio Gùlleani 

;i .h ^iuui.^' . 

^PlhH»^' -^AJ^^^t^^^ 

\' 
. !-
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S R E C E N T I S S I M A t 'UBBLIO AZIONE 
Sella prem. Tip. P. Saccliotto 

^ 

RONCONI 

« 

^ T 

Si ^ V ^r 

m® 'iŝ A im.. m>m, "mm. ;m 

Padova 1878, in-12 "Lire «i«. 

Mila no 
Vi conjpifEo'É'lioto B, t^.'pfr ailrtìttmt*} 

I T o K c r e i ) c r « c q m i sedf t t l iw , (he 
da Ifn 7 «Dni < spe^m'f^rlo nflla mìa pra-
lica,erBdicaiidf neìo l i l r i m r r p g l e eirq. 
cf'Mì che fun t lus ert io altiaiu casi! ca-
t^n^t^ icsirir^initidi uielrali» applicar dorè 
l'uso cene ('a islruzìoiic cbe Irova&i ftgiiata 
dai prof. tOIiTA. ^.^ 

In at(e^a dell'invio, con cons derazjone, 
crédetemi 

Doti. BA7.Z1M : 
, . Segretario, al C^pgr^sQ Meii.o, 

Bikarffìf, IO nii»gfio iS78 
ĵ î|//(̂ Ì̂ flrinflcÌG p(/aWo Ca//eflHJ,JJ/iVtì;io( Italia) 

Grasif, ma Binliip^pfT la Sfcor.da sjedU 
ziore del^e vrre P l l lo l© del piofersore 
r v I s V V<i1rt»i chp Bel roift ft^ggimenio 
unilcirente coll'Ar<|Utt s c d » « l i a , ^ua-
rìnmo lerfeUsineiile m numero di dìcioUo 
ufflciàli; 

Corrpatif™i della bnvili dì qtiepla mia. 
I saluU dei rconofrfnti camerata pfr voi, 
Vi accluda fr, oro 3S. per qiiafìl*^ TI do 

\eva il signor Mapg'oreper dette P i l l o l e 
e r « l v e r c ^«diiClva. 

II vespro afieiienatifidmo Aiufsnic Mag-
GJoif del 6 BfffGÌTteoto llnfiari Imperatore 

WCN MCOLAO IIORZYAMBYZ 
^"' (PISPACCÌÒ'TE(EGBAFICO) 

Cafcliari, 1 aprile 1S78̂  
Cura \oMre JPJIftìle an l^eono f ro f l 

c l i c &tùbil"roro mift nalutp^ Gonorrea rcom' 
parsa, drpo tante cure infruttuose. Mille 
TiBgraiiarrfinii. C- C-

Castrogiovarni, li 30 aprile Ì87S, 
Grntiiiss. stg, Ottavio ^aUcar^h 

Godo coli» presenle di ànnunnarJe fts-
Bere io p€rff)ti*nnn?n guarito col fioio ri-
stretto uso dì Tre Beatolî  P i l l o l e anfl-^ 
eonivrrolft-tiedfl prof, doti Luigi Porta; 
il cui eBì'ttoè stato per Àie Unio mirfbil-
mentf ffflca^e the non fo?so dirne di piò 
a mifronlo di tanti altri medìcìn îU inae 
riii neìe gBZzetie, come quelli progettali f 
dt;f:aiitalì da auterl; e favoref^giali ohe sia 

SQU©rr*jlche»*che cosi avrei TiRp'̂ rwiato 
atlanni è denari, ma basta, ìì iiroverbìo 

Senza ti-atfanriart? in elogi (ìd tp;oniitpér 
lei tanto mt̂ ritevoU htì TÌatriftgo solo arìn* 
graziarla infinìlamfole, è memore sempre 
deiU più viva gralitutiiM chei. debbo ai lei 
per avrimi rd^M-ato un t^xito bf'nft conae 

è quello della fia&Uà, n̂ ì creda pfcrf^m-
pra U j -: :i i Suo diioliss. servo 

FlUPtO SKVERKNO 

• Stììnatm. sig. GaUcani, 
. Eur(kaJ e no tra U n̂jpo! finalmente la 
miV ff^rcctla b pcomp^rsadel tuttot qu;inti 
drión e iSpàFÌmì provai; e quanto mi cesto 

i<lue5ta?tEìa;,mBMfUft^iiifennilìi, nei nove 
ip(U in <uì foiiiflilln ds quel pus Ofreine 
che eu quanti niediciBuli e ^pedaliUi eh* 
io ' ablbia pn 36 nois. vi tu meazo a farlo 
tìpQttiMtìrel fel presente jpfTÒ mi senio lutto 
utì aflTÒ mjìo e^ssesdonn liberto lotalmenle 
é radic?\inuntG c<̂ ! prptv^èrc r/nq\iG ?;catolf 
5)oIe dc'ìe Vfjstre Joaufjorhbili P i l l o l a a i i -
tfSjou^TrofiliiC, i' dv ^ìobo voiuio ren 
dervi avvi^iito, ptrcbè ed onrr del verr) 
poB îate mfìslvare la preiiicntt̂  a chiwqua 
la quale vi ai servirò a p:̂ tcr far conoscere 
quali viii\l»g§i oMvàvono su di me lo vo­
stro pudr^ette Pj!if*t*r anO'gonoroiche, e Si 
fierVà pitìc come una sincei*a aitèslaKÌono 
di ringrarianiento, da partf d l̂ 

voj*trci umìliSB. servo 
- i' ' RIVA ALKSSANDRO 

: ' : ^ possidÉoile ; 
• Napoli, li 29 macxo 1878-

.,Stin\atÌ3Sf 8i§* OUavie tìalleani^i ,, ; 
Eìeti'p quai^to^l.^fir 6ù vari giornaU, che 

decaiitaiano Jé ventre rinomate P i l l o l e 
antlgonorrAlclAe^volì i fare un «^speri' 
mpnlo^ tìu di UJT} mio clieflte, il quale era 
afft tio da lungo tempo dà un reslrìngìmento 
uretrale- che per quanti niedicinan abbia 
nresi, e p̂ -r quante vrove abbìr^no fatto va-
icrli proftsRori nicd-ci, ron ci fu datogua" 
rirlo ridicolmente per cxù cosa che mime-
raviplò lanio sì fu quan'^o HVmii cliente 
ancor noti aveva finito dì prender^ la qitarta 
5c;itf;la rfelle Fuddrltf: Pillole, che gi?i ai a*̂ n 
tiva tutto iin'altro è dcpo cinqite, giorni an 
crirà t̂ f̂ ia medes nia cura fu ristabilito ra-
liìjcp'mfnte, . 

Abbiatevi f miei con^plimmli per una si 
efficwcft PVft(•ìalU ,̂ e filale pur cer^o che norr 
manti^f'rò di apfogRÌarla, 

• 0ótU STEFANO (ilUUO 
' "' ' ' BomP, 27 ni.uzo 1878 

Prjfff. siff" Ottavio Galleani, farmacista 
Milano 

Sono otlogioTni che faccio UFO, delle vo­
stre P i l l o l e aKiii lgouòrroléht^, merc^ 
ìfi quali mi trovo quasi perfettamente gua­
rito da una trascurata Gonorroii, che mi 

• ' . L - . 

Vosl»-o drvotifl'fmo 
PIETRO SATANI 

fienova, li 10 novembre 1877, 

jpreff' sig. Galkani, 
Gli annunzio la mia perfetta e radicale 

guaritone in. otfo giorni, mediante le, sue 
P i l l « l « AnilKouarirolcli<5 e là Bua 
P o l v e i ^ p e r lV^4"n.^<^'ln^lVn« che 
mi fecero del tutto scomparire la GocceUa, 
e rinascere a nuova vita. Mi son ptjrnie.stìo 
dì nttifi^-uvle la mia guarigione perchè ne 
sono atato tìrcieóntento stani* che mi fu tìb< 
bastama e aufficiente la nietìi dŝ i medici' 
iiali ch'io le richiesi colla mia del 2 corr, 
nìese. 

Sono' poi molto diapiacenf<* di non aver 
conosciuta w^ma quelle ano EccelU n̂U m^* 
dicìne, p*^nnè io non avrei sotTcrlo stianto 
in quvsìì due iiUlmì iwmì m cui il mio 
malo erasi aggravi^fo di tanto. Trovo prò. 
prio acrilato, per la sua stimatissima per­
sona, Jj'deUo, che altri prima di me si per 
miRf̂ ro dj applicarle, e ch'io pure voglio 
confermarlo, cioè dì'chiamirlo il v e r o 
B a l v n i o r c delV Tiinauitiji fiotta-
r m l e . . . . . ^ • ' ] . . , 

Col pì6 vìvoVatf̂ t̂to àt\ cuore riceva i 
miei dmtbti rìncraziamnnti : ^ , 

GloyANSl MEì^pm 
: ,, WapoH, 4 dicetuhre 1877 

Caro sig. Ottavio Galleani, farvxacista 
'•' ' ' " _ ' ' Milam 

•La rnia gonorrea-^è" qnasi scomparsa, Aa 
che faccio uvo della vomire, imparegi^iahiti 
P i l l o l e fliiailff:on«irr4>lcli«\ cio^ che 
non p o t e i niAl o t t e n e r e c o n a l t r i 
I r Atlanti e a l l {ogitiungerò cbe ancor pri-
T n̂adi questa malattia .trovava nel vaso ia 
notte del fondo ca fa r ro ,^» edunèho della 
r e n e l l A , e che l'uso delle vostre Vl l lo le 
8i r u n a che l'altra scomparvero ed^ora 
poflso evacuare sema st^ntinfe dolori. 

Gradife i sensi della mia gratitudine per 
la prontmxa ^ella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

V o s t r o SLTVO 
EUfiENlO SACCIil 

^ Firenze, li 16 novembre 1877 
- Preg. sig. Galleani, 
Mi fo uij dovete portare; .a,,sua conò^ 

scen7;a che l'uso di sette scatobi di Pillole 
ant i^oAMorroIèl le fu per me una pre 
ziosa cura perchè medî uLo le medesime 
guari pfì^fetlamtnttì da un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che ci volle tutta hi mia p:?zieu£a. 
a sopportarlo per pili di un anno, con cure 
indefesse e sema risultato, OM sto bene P 
libero affatto» per cui ne la ringrazio iàfl 
nitamente per la sua ai utile invenzione 
per i v^v^̂ ri affetti da malattie venfiretì 

ili creda colla dovuta considerazione 
- i 

Btrlbio ì jijennaìo 1877 
Caro sig. O:lavio. Gallvam, farmacista 

Milano 
• I ^ ' . 

• I 

La mìa gonorrea h quasi Bcomparsa, da 
che faccio uso d̂ He vostre imporegfiiabili 
l^lll«1o niiilj3:ouor?*iilolio , ciò chtì 
non poAol n i n i o l l c u c r e c o n « U r i 
t r a f t u m c n l l ; aggiimgoiò che ancor pri­
ma di questa malattia trovava nel vaso da 
notff del fon^o cn^nrrii^No ed anche r e -
nMlB, 0 che dopo l'uso delle vostro PH-
loS*?.̂  fii.ruop che Tftltra ^gqmparvero, ed 
ora pò'SO evacuare «enza stenti riè dòleri. 

Gradite, ì scnfti della njia gmtilud'ueper 
la proiilo'ia nella ppcrìizìone; e poi, vostri 
ottimi consìgli., Gredettmi sem^-re 

^ :A. ^I t i?^^ fabfcricante di panni 

\ ' iPàlermo. So dicemìife 1877. 
• Slimatiss. dg. Galleani^ '•--
Oso permettermi di'inviarle la pre^^enle 

iiffine di esternarlo U mia griUitudlne e ri-
corjosctìnsta per. avir^ adoperato io sue 1̂ 11-
lolto an t lg :onor roIc l f t e cor, esito vera­
mente felice. Nei ciiraî e iiiià CocCélta òro* 
nica, che datava ila dal J8(ì«, riheh a lutti 
i mtdicinali che esperimcnUji come le Pil­
lole balsamiche dcl'Fieyeyiiét, le Capsula 
del balsamo Copaive, inzioni del Broo, del 
Cotlin e dì tantissimi altri autori che tî oppo 
liiiìgo sarebbe renumerarli, ma tutti quanti 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno il male e poi o cbe rUcruava dac­
capo, d chenii Jasfiìavano sempre con qual­
che dolore alta parte dolente, definito dai 
medici ai qua^i mi ero altldato come re­
stringimento uretrale, lo era coalernuto di 
questa òstìnatrzza'del male a noa velér gua­
rire: dovevo prender moglie, mi con tale 
malatlid mi era itnpoasibite, (>er cui rìsóW 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
esperimeutace Io suo Pitlole ftulìgonuoiche, 
tanto decantate dai giorn^di e da distinti 
professori che. le trovarono efficacissime per 
la sopra ìni'cata mia malattia, 
• Le irresi, e subiti giunto allt̂  quatta sca­
tola cominciai ad accoi^ermi che U mìo 
male era iu decrescenza, o coutcnto di ci& 
seguitai a prenderlo; bggendo però sull'in-
aita ifitruziooe delle piUoie, che ìiev ©tte-
ntre una radicule e perfetta guarigione oc­
correva fav anche dei bagni aita narte colla 
PoIvf*rc p e r V àcqni i ' RcdntlTià, e 
iphedopo la PcMascatoU di Pillole, se non 
c'era piî  infismmaziorie prender*^ irò vasi 
deU'Optnt<t l i a l ^ n n t l r o Qiifer ln vero 
di l*arigi, io mi attenni scrupolosamente a 
qutateprftj^crii'Oì^ì ed al predente pop̂ *̂ o af­
fermare sulla mia parola d' onore che mi 
trovo moUo contenlo della cura fatla, per­
chè in un mese foci ecnmpar^re radicalmente 
una malattia cbe à^ undLlel anni mi tor-
mealtva ti^nvbilmenle e che mi costò guai-
chfl mig^aia. di r̂ rel 

Con stima e rispetto mi sottoscrivo 

• - • - • • r ^ " a s . •• 

benestaBte 

! 

• COMTO TSfrlia postale o Ibmto. di. Banchi .Hazieìiale di L^ ,̂20. e in fraBcul}olli, si spedisroDo franclie a domicilio. Ogni scatola porta l'ialm-
KÌone sul modo di usjuie. i-r- Per comodo e gàran;{ia degli ammalati, in'tutti i giorni dalle 3 alle SVisono.distiuti medici clie visitano anche 
per uìalaitie segrete, 0 tfediante consulto per corrispondenza franca. — La detta Farmacia è fornita di ttitU ,A-JÌ? ÎP0'ÌI ^^^ possono occowere in 
quftliitquti Eorlii di n>i»UUii.s e ne fa spsidizione ad ogni riciiit-sta. Tannili, se Ri richiedo anobe di Ooiisigììo memoo, contro rimessa di vaglia postale. 

' (ÌcrJ\rTè i^lla'rsra^s^ela ^\ ^ 4 m OTIMIO GflLLEML". Ì̂ S 11--'X!« O, WUi Meravigli "' 

M S v e n i l i d u r i a l ' A I f C V A : S > i a u e r l e M a u r o , Riviera S. Òlorgìo d Farmacia all ' 'Università — ' l i u l g i C n r n o l i o , fariaaclsta all 'Jj^^e^o — 
Za&tiQtti, farn^acìista — S e r i i a r d l i « ì f u r e r , farmacista — S i o l i o r U , farmacista Vìa Oarmìne — E . S e r t o r i o , farmacista 25-430 

etì Iss «iBtie le Città del l9eg;no presso le I*rincì|i«H ì*'apniaeié. 
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ìfAiìmm\ì 
ptmuriiOATa , 

TIPOGRAFIA F. 
In I*adova 
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SACCHETTA \ 

r j 

BELLAVITE prof.L. — Dell'Elemento morale e logico ael 
Diritte privato. Discorso letto iu occaaione.deil'apertura 
tdegìi studi. Padova 1869, in-8. . . , . L. 

m ima. mot: G. - Degli tfiici e degli intendimenti della 
Storia d Italia. Discorso letto, in occasione dell'apertura 
degli studi. Padova 1867, ìn-8,,, ,„ ,̂ .,, . , . . ., » 

. l'EBKAI ^i©t E. -^ B^li intendisienti e del metodo della 
filologia classica. Prelezione kì corBÌ dì Filologia Greca. 
Fadeva 1867, in-8. . . '. . . . . • 

LtJZZATTl mìm. prof. h. — I|el metodo nello Studi» del Di­
ritto GoBtitaKÌonaìe. Prelesione aì Gorgo di Diritto Costi-
tuàonale. Padova 1867, in-8 . . . 1 , • 

Idem Prelezione ad tin Cforso di Storia dèlia Gostiti^ionale 
. 4 inirìeae. Padova 1877; . . . , . . • 

MBSEDAQLU i^v. prof. A. — Della Scienza nelPetà nth 
, BtraosBift.dei, caratteri e dejrefficaeia dell'odierna coltura 

BcieBtìflcR. DiscorBo ìnangnrale. Padova 1874, ìn-8. . . » 
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